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FRIULI ne. MONDO 


IL MALESSERE DELL'AUTONOMIA 
Fra le macerie 
del friulanismo 


di LELO CIANTON 


rima d'ora, non s'è mai dato il 

caso che Îl piccolo Friuli = sia 

pure forzatamente legato alla 
cosiddetta Venezia Giulia — abbia co- 
stitulto un riferimento d'interesse po- 
liticà generale per gli esponenti del 
Potere romano e quindi per tutta la 
stampa. Ciò è avvenuto con le recen 
tivotazioni regionali che hanno appa- 
lesato un'aggravata situazione d'in- 
govemabilità, aculta dall'impressio- 
nanitè calo del credito già stentata 
mente accordato ai polilici, 

kia io, da friulano d'avanzata età, 
mi chiadio se, e fino a qual punto, pos- 
Gang ritenersi valide le conclusioni 
generalmente collimanti dei vari com» 
mentatori, tutte imperniate sull'an- 
darro slibrante del partiti e del gower- 
ni, è allarmmate per il detto calo. 

ndubbÒiamente, in linsa generale 
vale per il Friuli ciò che vale per l'inte- 
ra penisola se si guarda al risultati 
fruibili, ottenuti dai maggiori partiti. 
Ma se Invece si punta l'attenzione 
sul'essenziale interesse fmulano, al 
lora ledesolazione assume le tinte più 
cupe 

In effetti, occore tener presente 
che per ll Friuli, almeno dal punto di 
vista dei maggiori interessati che s0- 
no ovviamente | friulanisti, risultano 
più significativi i movimenti autono- 
mistici locali che i partiti maggiori: so- 
nol movimenti, infatti, a interessare @ 
a coinvolgere le Tnze polliche rap- 
presentate a Homa su certe esigenze 
particolari che altrimenti sarebbero 
tranquillamente disattesa. E qui ba- 
gierà ricordare che in assenza di spiri- 
ip autonomistico, e in particolare aen- 
za il Movimento Friuli, non si sarebbe 
ottenuta l'Università, oggi frequenta= 
ta da migliala di studenti 

Cra però l'esito delle recenti vota- 
zioni ha evidenziato una situazione di 
malessere graviasima che non lascia 
altra speranza che quella dell'acqui 
sizione d'una matura consapevolez- 
rada perte dei Friulani. Ma è posslbi- 
le sperare ancora? 

Prima delle votazioni m'è capitato 
di tro# armi in compagnia di alcuni au- 
îonomisti, tra cui anche del candidati 
abbastanza svegli e maturi. Seppi co- 
si che i Forum di Aquileia, su cui ulti 
mamente s'erano accentrate notesoli 
speranze, era stato abbandonato da 
una parte degli aderenti. Gosì è ba- 
stata l'occasione elettorale per sciu- 
pare tutto. Senza indulgere a facili s0- 
spetti di venale interesse per | lauti 
compensi conseguibili in caso di ale- 
none alla carica di consigliere nagio- 
nale, mi ha colpito l'ingenuità di cesti 
discorsi è in particolare quello di chi 
mi sottalinsava l'esito delle elezioni 
regionali nella Valle d'Aosta, dove gli 
autonomisti ave+ano ottenuto più va- 
ti di tutti gli altri partiti. 

E stato came se non fossero pas- 
sali cinquant'anni di conoscenze e di 
esperienze! Valle d'Aosta è Sud-Tint- 
lo o Alto Adige che dir si voglia non 
sono rapportabili al Friuli, alla sua sto- 
ria, allé sue possibilità. E, quanto a 
capacità, sembra proprio che i nostri 
nuoni autonomisti abbiano solo quel 
la d'illudersi, Il fatto è che alle elezioni 
erano presenti tre liste autonomista, 
mentre alcune «clapis» interessata 
ian sono riuscite a raccogliane ke fir= 
me occorrenti per presentarne altre, 


Risultato: l'autonomismo avrà in Re- 
gione un solo consigliere, mentre in 
un passato ormai lontano il Monte 
to Friuli era niuscelto a piazzamie tre, 

Non è una questione solo di nume- 
ri, bensi, soprattutto, di cultura. Cul 
occore registrare un regresso paurno- 
so. Siamo passati dall'autonomiamo 
antiretorico e antinazionalistico degli 
anni "40 a quello scioccamente vete- 
ronazionalistico d'un nuovo mowi- 
menttino di giovanissimi che lo hanno 
dotato addirittura d'un lunghissimo 
«inno nazionale furlane, proprio di 
questi tempi che gni altro giorno si 
snobba l'inno nazionale italiano con 
beffardo sollazza, 

Han è con un reazionalamo miono- 
cosmico e anacromistico che in tem- 
po dimondializzazione si può conqui- 
stare un'autonomia che valga anche 
pier la salvaguardia del bene sempre 
più prezioso della nostra identità lim= 
quistica e culturale. E non è nappure 
con le divisioni a le moltiplicazioni dé 
gli sutonomisti che si può giovare alla 
propria tera è a sé siessi, poiché 
quand'anche si riuscisse a procurarsi 
qualche vantaggio personale, a que- 
sto si accompagnerebbe |l grave 
svantaggio di mualevole critiche più o 
meno giustificate. 

Peccalo che Il progetto del Forum, 
ch'era apparso assai bene indovina= 
ta, non abbla potuto affermarsi. Pe- 
raltro, presenziando a qualcuna delle 
riunioni abbastanza affollate da note 
e ragguardevoli personalità ad esso 
aderenti, ho potuto assistere a inte- 
ressanti discussioni, ma mon ho mai 
sentito nappure un ascenno all'esi- 
genza d'una robusta attività organiz- 
rativa @ propagandistica: che, per 
sortire eltetti apprezzabili, awrebbe ri- 
chiesto un impegno per almeno due 
anni. 

Ora si tratterebbe di ricominciare 
tutto da capo, ma c'è da temere che 
facendolo si andrebba di male in peg- 
gio, stante la registrata condizione di 
regresso, Aveva perfettamente ragio- 
ne Giuseppe kiarnchetti di evitare figo- 
rosamante commistioni tra cose poll- 
tiche ® cultura, È attualmente si ste 
subendo l'enorme danno prodotto 
dal vinus politico «provinciale-regio- 
nale» penetrato nel delicatissimi or- 
gani linguistici cui vitalmante non si 
confanno tanto i criteri glottologici 
quanto l'interesse filologico è il senso 
astatico. 

Ma da noi sono in troppi ad avere il 
pallino glottolagica, fief Gui Sono se- 
riamente da temersi | possibili effetti 
comici che potrebbero far seguito sl- 
la definitiva approvazione della legge 
di tutela del Friulano. 

Forse non ci rimane che pregarà, 
confidando nel perdurare, nonostani 
ta tutto, nell'atavica ostinazione @ 
quindi nella finale vittoria del sempli- 
ce buon sensa, Dopotutto, non è im- 
possibile che la gente si renda conto, 
fame RL Stevenson, che dal politici 
non ci si può aspettare Îl meglio per 
ogni cosa, dato che «La politica è for- 
se l'unica professione per la quale 
non si considera necessaria nessuna 
preparazione specifica». 4 quelli del 
pallino va bane così, 


(Da ll Garrettino di venerdì 36 giugreo Tess. 





E. - Direzione, redazione « amministrazione: Casella postale 242 - 33100 UDI 
96 Filalo 





{ _TAXE PERGUE 
LTASSA RISCOSSA 


33100 UDINE Italy} 


ia (RUUP (Cassa di Risparmio di Udine a Pordenone] 


, Estero lire SOL00G, per via serss line LOCO | 


Friuli nel KHiondo», servizio di ago 









Ì I il 4 i n 
| è | | | 
| bel MO 1 Lo 


Tal més passéit, inmaneft dal Rotary International, al è stàt fat a nivel di «Trivenite un 

| esperiment particolar par fà cognossi a diviars 'zovins (fis, nevòz 0 'zaromai pronevòz di 
| talians ch'a vivin fiùr pal mont) la tiare di divignince dai lòr vons. Il progjet, intitulit «Il so- 
gno delle radici», al à puartàt ancje in Friùl un grop di chese' zovins, scuasi duc' universi- 

| taris, che no jerin mai stàz chenti e che cussì 'e àn vude l'ocasion di viodi e di cognossi pe 
| prime volte la Pizzule Patrie furlane. Deenant di une iniziative cussì impuartante, Friuli nel 
| Mondo, che de sò istituzion al è simpri unevore dongje ai furlans dal mont, si è fat inde- 
° nant par dà une man al Rotary e a chese' zovins rivàz in Friùl dal Brasil, da l'Argjentine e 
| dal Sudafriche, Par dute une setemane, a completament dal program inmanetit dal Ro- 
| tary, Friuli nel Mondo al à cirit di fàur cognossi i diviars aspiez economics e culturai ch'a 
caraterizin soredut il Friùl di vué. Un Friîil, dal sigir unevore diferent di chel che chese' 

| zovins 'a vevin sintùt a dî tes lòr fameis. Te ultime pagjne, ché apont dai 'zovins, si puedin | 
| leilis impressions ch'e àn rigjavadis tal cors di cheste lr prime vignude in Friùl par cirî di | 
| cognossi lis lidrîs. 
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Notiziario Previdenziale 


di Gianni Cuttini 


Sanatoria 
per la pensione indebita 

Mot lettori di Frub nel bom 
do ci hanno chiesto notizie sul- 
l'operazione di recupero da par- 
te dell'Inps delle rate di pensio. 
ne riscosse indebitamente. Megli 
ultimi anni, come è noto, l'Istitu» 
to ha evidenziato migliaia di po- 
sizioni inegolari in relazione al- 
k disposizioni di legge che csclu- 
donoil diritto a certe prestazioni 
mi presenza di condizioni reddi- 
tuali supertoni a determinati li 
miti, 

La quasi totalità di queste si- 
tuazioni (sala qualche caso ma- 
nifesto di dolo) va ricondotta a 
erronee cehiamazioni, presenti» 
te dagh interessati in buona fede, 
in occastone di una delle pertodi- 
che raccolte di dati sulle disponi 
bilità dei pensionati. 

La legge n° 66x16, cioè la 
Finanziaria per lù scorso anna, 
hi però introsbotto uno speciale 
condono per venire incontro alle 
speranze di tante persone che si 
sono trovate a dover sborsare 
delle somme anche comsiderevo- 
li senza aver avuto la mimima in- 
tenzione di frodare la previden- 
sa pubblica e senza reali possibi- 
lità economiche di far fronie al 
debito. 

Ecco, quindi, cosa ha stabalito 
il provvedimento in questione, 
(Ci sarà una vera e propria sana- 
toria {e quindi non vi sarà akeun 
recupero) nei comfromti di chi ha 
percepito indebitamente dei 
Iralamenti pensionistici, quae 
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di pensione, trattamenti di fami- 
glia o rendite anche liquidate in 
capitale da uno degli enti che pe- 
stiscomo La previdenza cbblipa- 
torta come l'Inps, l'Inpdap. l'En- 
pala, L'Inpdai, l'Inpgi e così via 

F'er poter Iruire di questa op 
paortumatil hecogna Cum 
soddesfare due condizioni; lm 
debito deve nilerirsi a periodi 
precedenti il 1° gennaio 1996 e la 
persona interessata non deve 
aver avuto per il 1995 più di lb 
milion di lire di reddito perso 
nale imponibile ai fini dell'Irpel, 

Qui si intende il reddito al 
netto degli onen deducibili, 
mentre non si considera quello 
della casa d'abitazione nè i trat- 
tamenti di fine rapporto è gli ar- 
retrati soggetti a tassazione se- 
parata. 

Per chi supera tale importo è 
previsto invece un condono pa - 
ziale, pari ad un quarto del dovu- 
ta. Il recupero del ressduo 75 per 
cento (che non penalizza, co- 
munque, gli eredi] comporta una 
irattenuia diretta sulla pensione 
RIT superiore ad un quinto della 
sua misura. Îl pagamento avvia. 
me entro l'arco massimo di due 
anni è senza inleressi, Questo li» 
mite temporale pati anche esse 
re superato quando ciò serve aid 
evitare il superamento del quin= 
to della pensione come trattemy- 
ta mensile. 

Le agevolazioni non spettano, 
ovviamente, a chi ha posto in at- 
to un comportamento doloso nel 
creare l'indebito, In quesia ipo- 
tesi, pertanto, il recupero dei 
trottamenti dell'Inps, dell'Inaile 
delle pensioni di guerra indebi- 
tamente percepiti scatta sull'in- 
iero ammontare. 

À Udine l'Inps ha into la cer- 
nita delle persone interessate, in- 
vitandoli quando necessario a 
comunicare i redditi di cui hanno 
goduto fino al 1995. Somo state 
anche evidenziate le posizioni 
dei pensionati che nel frattempo 
Sal FTA marti © quindi BLMISA stati 
definiti i casi di sanatoria totale, 
mentre gli altri saranno esami. 
nali quanto prima e sarà anche 
inviata una lettera detlagliata 
concemente il piano da ammo 
tamento del detato, 

Gecondo quanto è stilo preci» 
sato dal ministero del Lavoro, 
nentrano nella sanitlona anche 
le anticipazione sui Iratlarmenti 
pensionistio lpuidati mediante 
il cumulo dei contributi versati 
in Italia con quelli posseduti mei 
Paeslesteri, gracie a convenzioni 
internazionali. Potranno fruire 
del beneficio, quindi, anche mol- 
ti nostri lettori. 

Una sentenza emanata lo 
scorso anto dalla Corte di casa- 
zione ha poi interpretato la nor- 
mativa esistente in materia sta- 
bilendo che la sanatoria scatta - 
per le somme pagate a seguito di 
un provvedimento formale e de- 
finitivo ma errato emesso dal- 
l'ente erogatore della presiazio- 
mne previdenziale " purché. mne 
abbiamo detta, la percezione in- 
debita delle somme alesse nom 
sia doruta a dolo dell'interessa» 
tn, 

In altre parole, se quest'ulti- 
mo, ad esempio, nom segnala (6 
lo fa solo parzialmente) all'Inps 
dei fatti che nem sono più como: 
sciuti dall'Istituto e che possono 
inffuire sal diritto o sulla misura 
della pensione goduta, dovrà re- 


stituire gli importi incassati in- 
debitamente. 

Nel comporiamenio doloso 
Saki compresi i casi di attività il- 
lecita del pensionato, rilevante 
anche penalmente, com cmse- 
puente obblipo di denuncia al 
l'autorità prudaziaria, 


La copertura previdenziale 
dei periodi di malattia 

Ci sono dei periodi nei quali, a 
causa di certe circostanze social 
mente rilevanti, la persona inte- 
ressata non può svolgere attività 
lavorativa indipendememente 
lalla sti volanti. Per ev Lane dei 
vuoi assicurativi, che avrebbero 
effetti negativi sulla pensione, è 
previsio che questi periodi ven: 
gano coperti figurativamente 
dal punto di vista previdenziale. 

Anche le assense per malattia 
beneficiano di quesio regime, a 
particolari condizioni. 

Condizione indispensabile 
per poter ottenere l'aceredìto fi- 
gurativo è però. che ci sia almeno 
un contributo obbligatorio pre- 
cedente il pe riodo di malattia. 

La contribuzione figurativa 
vale sia per raggiungere il diritto 
alla pensione {tranne quella di 
ancianità }, che per aumentarne 
l'importo, 

L'Inps. al riguardo ha fatto re- 
centemente alcune precisazioni. 
Per il diritto alla prestazione 
pensionistica, da liquidare con 
decorrenza dal primo dicembre 
scorso in poi, la contribuzione 
peri periodi di malattia, occorsi 
dal 15 novembre 1996 e retribui- 
ti almeno parzialmente, che au- 
perino il limite di dodici mesi de- 
ve essere valulata solo per melà. 

Fer quanta nipuarida la meura 
della pensione, invece, biscgna 
distinguere se la liguidiczione av- 
verrà com il vecchio sistema re- 
tributivo, utilizzato ancora com- 
pletamente nei confronti di chi 
aveva almeno diciotto anni di 
comtributi alla fine del 1995, op- 
pure quello contributivo imtro- 
dotto son la riforma dello stesso 
anni 

Mentre nel primo caso si Lerrà 
como di tutte le settimane paga: 
le è del relativo importo, nel iaia 
como si farà nlentnenito all'amie 
montare della contribuzione sul 
la base del tasso annuo di capita» 
lizzazione corrispondente alla 
media quinquennale del prodot- 
to interno lordo nominale 

La limitazione al 50 per cento 
della valutazione dei periodi di 
malaitia che superano i dodici 
mesi non si applica però, secon- 
do quanto prescritto da un de- 
cielo legislativo del 1906, ai ma- 
lati terminali 

Se il medico curante certilica 
chie l'interessato versa in questa 


situarione, vengono accreditati 
figurativamente per intero an- 
che le settimane di assenza che 
oltrepassano la durata comples- 
siva di un anno 


Rivalutati i limiti di reddito 
perle pensioni minime 

A seguito dell'adeguamento 
al costo della vita (fissuto per 
quest'anno, in via provvisoria, al 
tasso dell'1.? per cento) delle 
pensioni, sono stati automatica- 
mente rivalutati anche i limiti di 
reddito a cui devono sottostare i 
pensionati al minimo e quelli so- 
ciali. 

Se si superano queste soglie è 
bene darne subato comunicazion 
ne all'Inps. ad evitare che insar= 
gino spiacevoli situiczioni chi In- 
debito che si aggraverebbero ul- 
teriormente col passare del tem- 
pa 
E' utile ricordare ancora una 
volta ai nostri lettori che il diritto 
all'integrazione al minimo non è 
um beneficio permanente, mia 
può decadere o - al contrario - 
IMacwrpere niù relazione Hi Mussi 
della sibuazione finanziaria per- 
somale e familiare di chi ne gode, 

Esso consiste in un imporir 
che iene papato, In aggiunta a 
quanto è stato effettivamente 
maturato con i contributi versati 
nell'arco della vita lavorativa, 
per consentire al pensionato di 
disporre del mininso indispensa- 
bile per vivere (607.700 lire al 
mese per il 1995). 

Dal compuro vario esclusi | 
redditi esenti da Irpef (pensioni 
ali BUE ma. renclile Inail, pensioni 
degli invalichi civili, etc, }, 1 tratta 
menti di fine rapporto e le relati. 
ve antimipizione, il reddito deella 
casi di proprietà im cui si abita, 
eli ammirati sottoposti i tassazio= 
ne separa © l'importo della 
stessa pensione doi integrare al 
minimen 

Sulle pensioni calcolate in 
piro-rata, cioè mediante la tota- 
lizzazione dei contributi versati 
sia nel nostro che in aliri Facsi 
(TI cui Csa accordi im male- 
fia di sicurezza anciale, il tratta- 
mento minimo spetla » di norma 
“fl perdonato che abbia almeno 
dieci anni di assicurazione cbbli» 
gatoria all'Inps per lavoro di» 
pendendente svolto in Italia. Per 
raggiungere tale requisito non 
vengono presi In considerazione 
ì contributi volontari, né quelli 
figurativi o da fiscatto, salvo che 
zi tratti di contribuzione per ma- 
lattia werificatasi durante il rap- 
porto di lavoro o di valutazione 
di periodi prestati all'estero. 

Hanno diritto, tuttavia, a rice- 
vere l'integrazione anche senza 
possedere il requisito dei dieci 
anni | pensionati residenti in Ma- 


Ai lettori di Friuli nel Mondo 
Importante 
Im alktunè copie del presente numer di «Friuli nel Mondo» è stato 


inserito un sollecito per permettere a chi non & ancora in regola con 
l'abbonamento di affattuare i dovuti versamenti, 


Sa nel frattempo qualcuno avesse già provveduto a risolvere lina» 
dempienza, è pregato di eliminare il bollettino e di non tenerne conto, 
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Estero - via ordinaria 


Estero - via ordinaria con pagamento 
conto corrente postale intarnazionale 
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ROGRAM DELI 


Peet K II 


i I) nel Mondo | 


Benvignùt de «Citàt dal Mosaic» 


a due" i furlans dal mont. 


Messe cpantade par furlan in Domo, 
cu la partecipazion dal Coro Tomat 
e dal Coro Parochiil. 


“es 11.45 
*es 12.00 


Corone di oràr ai Muarz. 


Salbt des Autoritàz e imtervent dal 


Fresident di Friuli nel Mondo 
on. Mario Toros. 


“es 12.45 
"es 15,30 


Gustà in companie. 


Visite ae Citàt e a Mostris 


di circostance. 


"eg 19.00 


Musichis di «ariviodizi», 





sot la Loge dal Municipi. 


lin la cwi rendita sia stata liuida- 
ta in regime chi convenzione in- 
ternazionale com i Paesi dell'e, 
dell'Efta, con lArpentina, il 
Brasile, la Repubblica di Capo 
verde, ex Jugoslavia, il Princi 
pato di Monaco, la Repubblica 
«i San Marine, la Tunisia, UU ru- 
guay e gli Usa. 

Per le pensioni liquidate in 
pro-rata con decorrenza dall'im- 
zio del 1956, l'integrazione al mi- 
mimo deve essere nicabcolata 
cgeni anno tenendo conto delle 
variazioni annuali delle pensioni 
estere. 

Per effetto della normativa 
comunitaria, infine, l'inegrazio- 
ne non può essere pagata a tito- 
lari di pensione - cittadini italiani 
degli altri stati dell'Unione eu- 
ropea - residenti nei Paesi mem- 
bri diversi dal nostro. 

E'da tenere presente, comun- 
que, che quello dell'integrazione 
al minimo è un beneficio ad 
saurimento perché la legge di 
riforma della previdenza sociale 
ditre anni fa ha eliminato il siste- 
ma di calcolo retributivo della 
pensione per chi ha iniziato a la- 
verare dal primo gennaio 1956 in 
poi Perciò la rendita verrà liqui- 
data sulla scorta dei soli contri- 
buti wersati, senza alcuna ag- 
giunta. 

Per quanto riguarda poi le al- 
tre prestazioni che smo siate au- 
mentate, ricondiamo che il 
nuoimporo dell'assegno socia 
le, esente da imposta. è di 
407-200) line al mese. Si tratta, 
com'è moto, di una prestazione 


non reversibile che ha sostituita, 
dall'inizio del 1596, la vecchia 
pensione sociake, 

Essospelli i cittadini italiani 
(ma anche ai sammarinesi, al ri- 
fugiati politici e ai qttadim degli 
altri stati dell'Unione europea 
purché abbiano Livorato in Ita- 
lia }.con un'età di almeno sessam- 
lacimigue anni, che abbiano la re- 
sidenza effettiva sd abituale nel 
territorio nazionale, Il trasferi 
mento all'estero della residenza 
fa perdere il diritto all'assegno 

Per avere diritto a questa pre- 
stazione non bissena superare 
centi limiti di reddito, entro i 
quali rientrano le entrate di 
qualsiasi natura (stipendi, pen- 
sioni, sussidi, isarcimenti, vinci 
te alle lotterie, interessi dei Hot 
frutti dî obbligazioni © di titoli, 
ehe. tranne i trattamenti di fine 
rapporto, gli arretrati tassati sc- 
puratamente, la casa di pro 
prietà. i trattamenti di famiglia. 
le indenmità di sccompagnamen- 
to.cd assistenza degli invalidi. il 
vitalizio dei combattenti della 
guerra 1915-18. 

La pensione sociale, comun- 
que, continua a spettare a chi ne 
aveva maturato i requisiti con 
domanda presentata entro il 
1995 ed anche agli invalidi civili 
che avevano compiuto | sessan- 
tacinque anni eniro la siessa da- 
ta Per il 1998 l'importo della 
pensione sociale è fissato in 
397150 lire mensili e per averne 
diritto vanno ossservati i limiti di 
reddito individuali e cumulati 
corn il coniuge. 





7mo CONV 





n rsa di Friuli nel Monda, on. Toros, assieme all'on. Mike 
Board, minéstro per gli Affari Mufticulturali #d Einici dell'Australia. 


fallo dello scormo 
ment di magro, n è 
svolto a Perth, sorri- 
dee chii del We 


gen Ansia, di 7° Convegno 
untianale dei Focoldr: Furlans, 
dhe è risiiato estere nr sinccenne 
di ormprarzzazione e ali iangemiti dei 
niniterani ippresentani dei viari 
d'Annralia: 


sixalizi {irianarni 
Fenth, Adelaide 
Frinbane, Com 
hero, Dinbutak, 
Melbourne e 
Sale Ties 
porimori di ialee e 
pri ipse paccolhe 
indi sani delle vas 
rie sedi. 

Le serioni di 
iuinesio Convegno 
runo gote condi 
ae da Franco 
imita» com nima 
chimerzo di im 
tenti che Jumino 
contiene consribunto al muccer- 
scali ito l'organizzazione, arunta 
fre nti quesso dalla BEEPEATMI Cirio 
ro Sonffidi e da de CO tI 
del Comino: Ginseppe cd Fai 
Malin (1 

Tutti i invori si sono valli net- 
Ando apna del Centro di Asti 
genct e Caitara Fialo= A nente 
sic artigo an Cheb finliana: 

if salto ufficiale # saio porto 
dm'one Aldo Brant, presideni» 
sede Focale Furio di Perni, he 








Fermuncio Glavora, 


toda esere a bulta l'anenbica dei 
convennti fra i quali figurava an- 
che on Mike Bond, minéo per 
gli Affori Muilticultneali ed Etnici 
dii gancio Stato, i quale ho cipror 
uo lamenintzione del Governo 
trorale verso la comma altare 
che si ideati fica melle previ igione 
Associazioni regionali, sociali 
Apontive e ciltananii, notate rei 
consesso smnlti- 
crituanile che è 
orgeelio della 
nno Assralia, 
riflersa nale sta 
ria del sino pro- 
greta, grazie si 
comribnto dele 
ine cemtiinitilo 
che ln compon- 
gono. 

il comrole dl 
inlia deri. Marca 
Cirmelos a nonne 
del Govermo Sh 
fiano, fa espressa 
noti natante verno fuaflt la covinir 
nigi nolioma d'Ausiralia, sempre 
cenerona di idee cd inislative che 
valorizzare i astro naturale in 
lenta. 

È stata quindi la volta dell'on. 
Maria Toros, netto sua quasi ali 
presidente di Friuli nel Mondo, 
una figura prestigiora di parta. 
megane e minimo dr vari Gover- 
ni che si sono suoccdkni in dhalia, 
onore di spiccato talento e pro- 
inara chimrezza  nell'asporizione 





Franco Sinicco 
Ovvero l’anima del Convegno 





L'arch. Franco Sinicoo, vicepresidente del Fogolir di Perth e qui ri- 


traîto assieme al presidente di Friuli nel Mondo, è 


stato l’attento ed 


intaticabile organizzatore del Convegno. 


Su richiesta dei partecipanti verranno pubblicati 


gli Atti del Convegno e presentati in tutti i Fogolàrs 
d'Australia coinvolgendo tutte le Comunità italia- 
ne di quelle città per avviare una discussione ge- 
nerale sul tema dell'identità. 








PERTH 7-10 MAGGIO 1998 
Successo del 7° Convegno sulla «friulanità» in Australia 


della validità di guenti Convegni 
biennali che lnuma portato sent 
pre pin afato all'intera ed'alla col 
Imhorazione fn le varie sedi dei 
Fool Fiorions spore per dl 
mondo Succesnivmnente è inter 
vemo i periomaggio clave di 
tato il tenta proporne in questa 
senima «dizione di radiato dei Fo- 
poli il doi Fermeccio Clavara, 
direttore di Frinli nel Mondo che 
da stnbtizzato i tema dli iena 
indiviciae e comunitara del vil 
digeio globale 

Sono sceenite le relazioni dei 
rappresenti dei vari Fogolira 
Reno Balzioco, di Perth ha parta- 
to san semnur «l' prodilenti dales) 
dei friulani d'Aresralia quer dl 
prof Enzo Belligoi membro del 
Loanitate Regionale dell'Enirra: 
zione, do disciisso suolo qualita e 
quemità degli strumenti per do ali) 
firione dello criture italiana in 
«iii 

Egiibeno Mania, sddetto ciali 
rale del Fopoldr Furlmi di Mel 
bore, ho voluta trattare fo guar. 
cin qualirà e sramimenti dello diffe 
siane dello cultura dello terra d'a 
ricine. 

È regna qualita inn "initeresrani 
te discussione penerale. 

Dopo la presi per dl pravizo si d 
mv la relazione di un pradito 
ospite anstenlioma Termy Spence, 
Bi direttore sel telegioranle Ca 
rune 9 TW di Perth, sul conte gli 
qerraliani vedoio e compera 
Friuli e cora sienifichi essere soci 
del Fogolite Fierlare 

Roberto Ferini e Bra Milosevie 


del Forokir Furlo di Adelside 


raro bemevolaro dl sesraa sal rap 
pato ira ie BEmenTo ioni alverse 
della nona dillo norma imanigra- 
zione Poi con ina discussione pe- 
serale si é chiasa lo siornani Sa- 
frafo f imageto i lavori sono ripre- 
ti cor de relazioni di Manu Bal- 
dii di Adeliae e Rranella No. 
vello di Brishme 

I terna è sinto inferecantitoi 
ato: all molo delle donne nella 
trasmissione dello cadiara di origi 
fia, 

Al queto prurito si ema anti he 
iro infererranie Infevverta, retto 
del prof Enzo Mena di Perl clte 
i presentato: an acconti rela» 
Tione ai ruolo delle Axmrociazioni 
nella conmvenva zione e nella diffi 
rione dell'identità della terra d'e- 
rimine, conirontandone la realti e 
le prospettive, chiudendo così il 
tuoinfervento:s. la contintini ta- 
lar ia penerale non saltino a fi- 
vello regdontale, deve essere più 
unita, positiva e Impegrario d pro» 
mmavene det ian mos feni di colla 
Panzione € cogperazione, agi 
arpero impornante delle lee è 
delle calitra 

Deve puidare i gioni nd ac- 
celare più responsabilità. mul'erse- 
re più antivi, ma avere lo spazio ne- 
como e le opparunini di svilup 
pare lelaro idee senza interteren- 
Di 0 pelorie, e sopnafutio senza 
apart mentalità del dire: «com 
dimo finne lano? Mon Lpiscoano 
atene e non veglione fare men 
dla occore quindi affrire lano 
loccnsione di provare. 

BDapa alire relozioni dei Fo 
polir si è avuta anovinerte ara 





Giugno 1998 


Una bella ir immagine dei rappresentanti dei Fogolàrs d' natalia, as 
sieme al presidente è al direttore di Friuli nel Mondo. 


interessante disciecrione penerale 

i lavori sono ripreri dopo da 
pur di mezzogierio cen pier io 
voli roromda con interverii ben 
ponderati dei veri rappresentanti 
e delegati, sui tema: = Proposte per 
ART politica informativa e cite 
rale atutvar per i (riali dl''Ascstra- 
lita 

Dopo altre vene disciamioni 
cenerali magistralmente coordi 
nante dal det Ferrecio Choi rra, 
mastro di sematica cd caperto 
piornalizià, clie fa poviaio delle 
varie modalità della tecnologia 
moderna d'mformerzione: corn- 
puiters ed Internet: l'on Mario To- 
ros, quale previene di Fricili ine! 
Mando, ha ino le conclusioni di 
ius PrETICIEATA CERTREgTIE 
gl incarionti luana preparato nr 
diacintenio finale, che puobblichita» 
arto in (ret stesa Pagin, 


Il testo del documento finale 


A conclusione del VII Conve- 
gno della Friulanità d'Australia be- 
mutozi a Perth tra i Te 10 maggio 
1588, tra Ente Fruh nel Mondo 
sid i Fogolare d'Australia, viene 
comcordato il seguente program 
EL pier il prossimo bienni, 


A, Comunicazioni 

i. Potenziare la diffusione del 
mensile Friuli nel Mondo altraver- 
xo accresctuli abbonamenti; mag: 
pio spazio verrà dedicato alle no- 
tizie dei friulani d'Avastralia: 

2, Porenziare i servizi informati 
wi allraverso la rete Internet la 
cemdoli diventare sempre più bo 
Biruminto “i disposizione della 
friulanità nel mondo, istituendo 
anche un Home Page accessilale a 
tutti 1 Fogodàrs e friulani nel mon 
do: 

3. In considerazione delle diffi- 
coltà Imguistiche che riguardano 
le nuove generazioni, i Fogolirs 
Furlans d'Australia sugperiscona 
la creazione di un periodico nelle 
lingue di maggior diffusione nel 
mondo 

4.1 Fopolàrs s'impegnano nella 
ricerca di possibili spazi infornati- 
vi sulle telereti australiane: 

5. Fogolirm d'Australia, inbe: 
ressati ai processi formativi ed 
informativi in videcconferenza, si 
orientano ad una fase sperimenta- 
le presso le sedi di Melbourne è 
tvdnew. 

fl Fopolirs invitano Ente Friu- 
li nel Monde ad impegnarsi per um 
ulteriore rallarmtamento del sosle» 
gno regionale ai Bollettini L'infor- 
marone da loro prodotti 
B. Giovani generazioni 

LI Fagolirs presi atto di quan: 
to già realizzato in altre parti del 
mondo, sono intercssati alle cape- 
rienze d'insegnamento della lin- 
gua Imulama ai più piorami Irannite 
li eduaczione musicale e teatrale; 





una prime sperime mazione verrà 
avviata, possibilmente durante 
l'anno in corso, nei Fogolàrs di 
Dimbulah, di Svdney, di Brisbane 
e di Adelinde. 

2.1 Fopolirs propongono di mi- 
considerare la possibilità di orpa- 
nicare incontri per giovani, a li- 
vello locale e di carattere semina- 
riale;inunaseconda Lise verranno 
realizzati interscambi Ira 1 bo 
polirs australiani; Ente Friuli nel 
Kondo piramisce il suo sostegna 
sin a liv ello organizzativo che di în- 
dividuarione dei relatori eo altri 

3 I Fogol&rs impegnano a for- 
nie, al più presto, all'Ente Friuli 
nel Mondo gli elenchi dei giovani 
iu quali inviare il nuereo pertolioo 
plurilingue. 


C, Cultura 

I Fogolirs apprezzano l'invio 
da pane dell'Ente Friuli nel Mon- 
do di materiale colturale è chiedo» 
mo che questo diventi parte cli um 
programma di sostegno argamico 
alle attività colturi di dei Fogoli fre 
stessi 


1 Formazione 

I Fopolir chiedono all'Ente 
Friuli nel Mondo di claborare un 
programma formativisdi carattere 
culturale e limewistico da svolgere 
in Friuli ed al quale potranno par- 
tecipare i friulani che lo desidera- 
no {spese di maggio a carico del 
parlecipaniti,  arganizzazione “© 
spese in loco a canco dell'Ente 
Friuli nel Mondo] 


E. Friul Promotion 

L'onlermata la trasformazione 
della comunità degli emigrati in 
Australia in società della diaspora, 
reale nisorsa per la internaziona: 
lizzazione del Friuli, i Fopol&rs © 
l'Ente Friuli nel Mondo concorda- 
no sulla opportunità di elaborare, 
d'intesa con gli altri soggetti regio- 








noli competenti, un propetto di 
promozione dell'immagine del 
Friuli nel mondo, iniziando dal- 
l'Australia. 


E. Università 

I Fopalàre Simpegnana id indi- 
vidunre docenti australiani di ori- 
pine friulana, alloscopodì favorire 
la loro partecipazione all'apposito 
convegni che Friub nel Mondo or 
gonizzerà nel prossimo mese di 
setlembre. 


Ca Ati del Convegno 
Entro la fine dell'anno, l'Ente 
Friuli nel Mondo pubblicherà gli 
Aide IT Convegno sulla friuli 
nità in Australia. | Fogolàrs s'im- 
pegnano a creare le condizioni per 
la presentazione degli stessi in ap- 
posili incontri che com perammo 
le altre comunità regionali. Que- 
do permetterà alla Inulamtà orga 
nizzata in Australia di diventare 
elemento di modemizzameone del- 
l’intera comunità naliana in que- 

ato Paese 

Perth, Wiceen Auoralia 
dai POR 


ertade del 
Cini lolita nddobbate a festa e 
con de partecipazione ali clestate 
conminia di invitati, ni d svolta la 
sc del Convegnoe, ele È sita 
rallegama dial ino Anorino, Roher- 
tere Crlovtati, corr n 
popola che nicomdiao l'inceripa 
rabile Sinca rormnasntica frieni 

Wresiro di commemora i col 
UT Giuseppe Reminarzzo, che da 
amclie daro sar sento del'ano canto, 
ancontmoalte valiale 

Nel dicono di prantnatica il 
cav Addo Bravnbii, aresideni 
Fopoliir ahi Peri, duo nievro det rile 
la sfarzo e la collalarazione di 
inte iano Langutato cond vani 
presidenze cncltirero 
Finmice Sinicca 

D'ora. Row Afelligoni, dr rappre 
senanzàa del Prennier e del Miniuro 
steli Affori Mubicraltaernti sd Fi. 
chia ribadito hose aerazione 
queto di att per de datori e pre 


Alle PELI) nella cola g 


ice c canzoni 














MPS Pace 


ripieni coniarità maltana cala r- 
contata Saflerto sl gato di Western 
Aliritralio per questa valorana Me 
piene: i! Fritti 

A ranpresenare i Commedie a 
Una ema presente | dat Stefoto 
Ma die aereo Bato ana es 
baiganio sel conti 
il prestigio dello nostra corni 
ipo Cortona fe 

(Quibrdi Post, Toros ha svolto ni- 
cor ara parole di pprsionata r- 
comescetza verso fatti calore che 
imuno punte del Fogalir STUIERI ir 
tanto dl'arananalea 

Sf sono quindi vii scarti di 
doni fra i rappresentanti ded Po 










til ira 





Goldeali Perni cali Fappreseianmvini all 
rutti glia presenti ga quento celti 
nio convegno dasrenzia Feriti 
fAdelmael; Torni Olivo (Brie, 
Lie (rafeliaci (Coscherrar; Ciare 
Cenina Canto 
Arvedi iNelfearaei e Silvano 
Dun (Sven). 

Dunenca raregio alle are fi 








reni co aicatio ia cor 


Feng della Misa 





comiamen della è 
nia 


Foto di gruppo al termine del Convegno 
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Velle sue diciannove 
edizioni Irascorse 
i Folkest ha lasciato il 


segno, sia sotho il pro» 
tibo artistico che sotto il profilo 
organizzativo. Le scelle artisti- 
che senza compromessa hanno 
da anni qualificato Folkbestin Dal 
ta Europa. Malti dei più apprez- 
rati gruppi del momento hanno 
muto nella hostra regione la pri- 
ma consacrazione all'interno di 
un imporianie festival. Anche 
molti gruppi regionali hanno 
fiuto € AxTAnDoO LI LESI Opporti- 
nità, dopo un lungo lavoro di se- 
lezione che li porterà ad affron- 
tare ln propria prima esperienza 
Dura fessionale d'alto livello 
Fin dagli esordi Folkest ha 
rappresentato un'occasione for- 
se unica per affermare una nuo 
va centralità della regione Friuli 
Venezia Giulia nell'ambito del 


l'Alpe Adria, una centralità mon 
solo scografica, con forti radici 
storiche, ma anche progettuali. 

Lascelta dei luoghi dove sisvol- 
pe la manifestazione è altrettamo 
importante: ville, castelli, piazze 
antiche, parchi centenari sono la 
cornice naturale del Folkest, fino 
all'apoicosi finale nello scenario 
incantato della bella piazza gotica 
di Spilim berga, con il sus castello 
denso di storia. La linea scelta, sia 
dal punito di vista artistico, che sH- 
bo il profibo degli scenari, £1 sta ri 
velando vincente. L'ablanamento 
tra località ad alta potenzialità ba- 
ristica e spettacoli di alto livello ha 
permesso di promuovere allo stes- 
s0 bempo lurisnio e cultura, propo- 
nendo itinerari inconsueti e tradi- 
zioni dimenticate 

La forza di Folkest è nel saper 
andare alla ricerca di spazi diversi, 
al di fuori dei consueti circuiti turi- 
stici e culturali, come le valli del 
Natisone, la Val Degano, Tramon- 
ti, affiancandoli nl altri paù neti è 
riconsssub come Tolmerro, San 
Vito al Tagliamento, San Giovanni 
al Marisone, Manzano è, ancor più 
Udine, Pordenone, Villaco, Spilim- 
bero. 

Una forza che non è sfuggita al- 
l'Azienda Regionale per la Pro 
mozione Turistica e all'Assessora- 
to alla Cultura della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia e a sponsor pri- 
vati, come la birra Sans Souci, che 
hanno volato credere a Falkest, 
niutandolo n crescere ancora. 





FOLKEST '98 
Spilimbergo: piccola grande capitale di un grande festival 
LA FORZA DI UN PROGETTO, 


La realtà di Folkest, com il suo 
girovagare tra ville, castelli e anti» 
che pinze, è diventata un appun- 
tamento fisso in Friuli e in Istria, 
una piacevole tradizione per gli 
appassionati che possano poderi 
un concerto dei propri beniamini 
în spiendide cornici architettoni: 
che.e paesaggistiche 

Negli anni Folkest ha cresciuto 
un proprio pubblico che si muove 
di casa sicuro, anche quando il 
gruppo musicale è meno noto, di 
non rimanere deluso prazie all'al- 





lissima qualit artistica di butti gli 
spettacoli, ottenuta grazie 1 una ri 
gorosi e nitenta selezione musica- 
ke a un'attenzione per le mino- 
rance etniche che ha portato il fe- 
stival friulano n ottenere l'alto pa- 
tirocinio della Presdenca del Con- 
siglio dei Ministri e soprattutto 
dell'UNESCO, 

L'intervento qualificante della 
Fondazione Moretti e ln collabo 
razione con l'Assessorato alla 
Cultura conferma la presenza di 
appuntamenti di Folkest a Udine: 


LA 0] 4A e) 


Io 
ta] 

























una grande festa latina con Latin 
Cross: (Sieve Winwood, Tito 
Puente è Amuro Sandoval una 
particolare rivisitazione in senso 
classico della tradizione popolare 
celtica con Fall & Noble Jies, pra- 
zie al felice connubio tra il Folk 
Studio e l'orchestra da camera 
Esterhary; L'alire Africa, nom 
quelli dance e di modo che troppo 
spessicì viene propimata, ma quel 
la dei menestrelli armari Mablete 
dei malgasci Turika: per finire la 
grande personalità di Fiorella 
Mannoia. 








Per la prima volta Folkest, gra- l : 
se all'Assessorato alla Cultura e a 
del Comune di Pordenone, giunge delle scelte artistiche dell'intero 
nel capoluogo della Dkestra Taglia- festival. 
mento, con una serie di spettacoli Infine la cittadina di Spilim= 
che coniugano la musica friulana bergoche nel corso degli anni si è 
conle tradizioni della Scozia e del- dimostrata an contenitore olli- 
l'Irlanda, in spazi urbani che van- male perle serate finali di Folke- 
no dal centro storico al parco Gal- | st, piccola grande capitale di un 
vani. grande festival, prarie alla splen- 

Fo lijete u beneciji - D'istin in dida comice offerta per gli spet- 
Sclavamie — D'estate nella Slavia: = tacoli serali, ma anche per ke ini- 
così si chiama il progetto nato dal-  riative lungo corso Roma, con il 
la collaborazione con.il Forum del- | teatro di strada, proia di grandi e 
la Slavia, l'organizrazione che rac- piccini. la mostra del vinile © 


coglie tutte le realtà colturali della 
sona: una specificità culturale che 
anche quest'anno ha voluto ripro- 


quella degli stnamenti musicali, 
Quattro giorni molto intensi, con 
granai persona come Allan 


porre un proprio percorso musica- Taylor, David > gli Ama» 
le attraverso le valli del Natisone. sing Blondel, Fabrizio De Andrè, 
Come ogni anno Villach,in Ca: che vivranno il loro momento 
rinzia, aprirà a Folkest le porte del clou nella produzione nasa 
suo nido di aquile, il bellissimo ca: del festival, Sulle orme dei Po 
stello di Landskrom, per uma serata triarchi, con la partecipazione di 
indimenticabile, con una summa Angelo Branduardi. 


n e Sie il 
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Il centro storico di Spilimbergo, con il suo corso delimitato da ela 
Rate frena fieri RI Lia Ra RR 
creare l'ambientazione di una fiera antica, se pur modemizzata in 
Re Lai} St e ti tg gii t i e | fai Mira fg lie IPA Liga Lea PALE Lie tel e] [(=1a 0 
burattinai che riempiono corso Roma conle loro trovate per secchi 
e bambini, ma anche la mostra mercato del vinile da collezione è 
[vie Mette alia isf cioe (Me gr td ih Ere 
DERE ene Gdl EEE Le ELE EEE 








di i mi I MN nn n) hi L_ (MN ne) fa 
Da oltre un anno Folkest è in rete! 

Peretti pala viole appreciate 
ca senza compromessi e a una qualità organizzativa di 
Proprio la grande ni provenienti dall’ita- 





Programma Folkest dall’1 luglio. 


Merc | Manzano Abbazia di Rosazze Timo Beouer (iddish] 
Meduna Palazzo Colossi Cronbi Riva randa 
Gio. 3 Botti Parea di Villa Flaria vi MeShee' Pentangle 
teglie) 
Cota Parca Europa Unita | Bevano Est [Italia] 
Corso Vitorio Em, Braulffriuli) 
Sab 4° Cividale Fiarzo Duomo Pressgang [lsghitero) 
Dam.5 Udine Fiozza Mafirotfi Latin Crossing con 
Steve Winwood, Tito Puente, 
Artur Scndovol 
Tolmezzo Cortile Pol. Compa: Lo Macina [Marche] 
ré Udine Fineza Motteofi L'altra Afriemena 
Moblet (ESopia] 
Tyrika imzar] 
Cordenont Area Scuola Medio La Mocino (Morchel 
Gio 9 San Giovonni dl Nat. ViloDeBrandis | Sole String Quartet fitalio) 
Rovosdelto $do Parrocchiale Vizonto [Ungheria] 
O Ufina Fiozza Motteoti Falk & Kobla d 
La tradizione elandese 
incontra il mondo classica 
conla pa 
di Folk Sì Studio A 
Orchestra do Comera 
Cicigelis - Pulfero Piazzetta Vizonto {Ungheria] 
Sab IL Santo MoreloL Fiozzo Mouraner  Vizonto/U heria] 
Lun. 13. Ruda Piazza co Clige (Hand Da 
Fordenone Parco Gaboni e [landa] 
Mart. 14 Parodi Udine Risono - Wia law, Spin 2 {ingh 
Villoco Cost. di landskréa | Musicalia [Compenso] 





ta d'altri tempi, chi contratta il prezzo (da collezionista a callezioni- 
ES eta Pila de ta lagiee rp te ie E 
Ly Seis te: lette tei stele si ite Eta ET rata pete ESME 
prima, mitico long playing, chi rischia una polmonite per le perdite 
Dea pregi ite pe nigi gete (urge te ae Tata ia Et Eta 
lè accordature tradizionali del bourouki in Irlanda (ma mon era uno 
strumento greco? ...)] e chi cerca acquirenti per la sua Fender nera, 
[sti |a tr Mie tifa i sei (Eta la (fit ie ie gni (e ILE 18/53 


Ly co vita Mis (est teca Mietta Toto Rilic pete ciali (ii reati i 
Peppe pra paesi (ULI Piaa eo (Sri n age gi LE e 
Feo Liet ge age tigi pini elet rif a 
no li blues e la musica dei sud dei mondo, per chi adora la canzone 
Da fi trai gelefieci giri als ritieni pali tetpier ini li ia 
Mep MERC 








relativa alla promozione turistica 

aree toccate da Peline RO [fc (aglio sehali cttelia ian 

c informazioni su SEE 

Il sito è redatto In lialiano è in inglese, mentre tra non molto è 
anche 


Malto curata & la 


_tre la parte grafica è opera di Stefano Ve 





Merc. 15 Azzano Decima Fiazza Libertà Ed Sehnobl Austria] 
si file 
ano Prato Cor Fiarsetta Llstin {klande] 
Arca Centro Studi Musicalia [Componio] 
i una Auditorium Coranton (ridi) 
Viukcheva Jenkins Incident 
[Bulgaria /G8] 
Lasiz - Pulleeni Chissa i Pod Turmon 
Giow 14 Udine Piazzo Moftioti  AldoGiovito[Frigli] 
Fiorella Mannoia (hali] 
Clania-5 Palio Fiozzetto Musicalia {Campania] 
Brugnera Forco di Willa Vordo Gol Sober (Fiamonie] 
17 SanMortina di. Fiazza Umberto! Nosist{Friuli]«Cigefirkandei] 
Cane Costello Musicalia [Compania] 
Basaldella « Compof. Longo Regina lena Egschiglan (Mongolia 
Muzz. del Turgnane | Capannone Wieris Mpa til 
[Bugoria GE 
Comeglians Salo l'alpina Bruno Genero entemble 
Mali Belgio Africa] 
Sob. 18 Seguo Piazza Municipio Bruno Genero Ensemble 
Ialia: Belgio, Africa] 
Codroipo Fiazza Garibaldi | Musicalia [Comporsa] 
Fosione di Pard. Forco Ai Malini Vachesa Jenkins Incidenti 
Bulgaria GB] 
Bagnaria Arsa Vila Antonini 
i Dias (Froono) Crop te Box [oa] 
Dom. 19 E Fiozzo Municipio e 
Villata di Fi no Via Crgnoni Fegl ibcozio 
Clavione - Tivign Ud, Pinzzo Giulia Ed Sch (Auskria] 
The Joba Wright Band 
[Scozia] 





pnt n Paesi Spagna, 
Morwegia, Finlandia, Macedonia, Svezia, 
paga heria, Romania. n "i 
e —— 


1998, 


sy o 
Lun. 20 Pasian di Prato Piazza Matteotti | TheJohn Wright Bend — 





2 {Scoziofi 
Premariacco Or] i DE 
Pordanone Parco Gabiani — Thelannohil Weaver (Scazio] 
birago - Spilimbergo: Via Regino Marg ion Bruce (Scozia) 
Mart.21 Come di Rosaezo Vil Bgozzi-Cobossi The ohm Wight and Scozia 
San Vito al Tagl. Piazzo Sialion Deof io 
tare. 22 Tramondi di Sopra ViaftanteRei The John Wright Band fScazia) 
fomons d'honzo = Aud.E Galupin  DeofS {Scozia] 
Brugnero Areo Festeggiamenti Drapdit N 
Gio, 23. Spilimbergo Piazza Duomo di Allan 
i 
14. Spilimbergo Ficeza Duomo lanfiruce[Scozia) Pal 
Gruppo Valdibora (Istria) 
Sulle cme dei Patriarchi: 
del festival uli musica del 
d 
Vidino Gar 
di Angelo Branduardi 
Dom. 28 Spilimbergo Fiozza Duomo (fio 
Fabrizio De andré [talia] 
* da confermare 


na num. imporianie e 
qualizimi iniziativa 
prenderi il ia VI luglio 

dal sito Internet di 
Friuli nel Mondo. (Quella che per 
linli «snaviggionie, Iulm e non, 
guar UN pa” iniwitii conmtisemti.era 
diventata da un po di tempo una 
piaecvole sorpresa, nel senso che da 
altre un anno avevano la possibilità 
dikpgere distanza varie notizie ecl 
informazioni sul Friuli in lira ina 
liana, subirà, a partire dal | bugls, 
un inberesanmte è senibcalivo com 
piclamento. In pratica, le nolmae 
die Friuli nel Mondo divulga ora in 
Iniemet.iramite la «Gazete dal di». 
non saranne piùsoltamio in italiano, 
nà anche in li TELAI mulana, E c#k 
erarie ls Eslegrno dell'Unione cu- 


IMPORTANTE INIZIATIVA 
a Friuli nel Mondo 


ropea. Le mestizie, sin in italiano sia 
in fnulanò, verranno aggiornate 
ua cen giormas, per ofrme alle 
lante comunità Inulane sparse in 
tito il nacada informazioni in tem 
po reale 3) quanto succede in Friuli. 
Imenù della «Gazete dal die.che è 
n pssnlgto il primi ‘bela «deo in lim- 
gua friulana, prevede una dorzina 
di notizie ii attualità, ma anche na- 
tizie di tipo istituzionale, culturale, 
polibco, economico, sociale, «porti» 
«i eccsul Friuli. A partire dal pros 
simo mese di settembre le note, 
adire che mm italiano è in imulamo 
verranma proposte anche in inglese 
e spagnolo Successivamente ver- 
ranno introdotte anche in francese 
ed im portoghese, In questa inpx Wr- 
tante fase di transizione da comu. 


i 


Go i giovani friulani del mondo mantengono vivi i contatti con la Fiocola Patria... 


nità di emigrati a società della dia- 
spora peri friulani del mondo, que- 
sio nuovo servizio creato da Friuli 
nel Mango, «i inbegrerà com la lam 
presa di scienza. che si klentifica 
come «msnmsa e Fallore di poema 
inbemazionale» per tutto il EFriuki è 
per l'intera regione. 





L'addio 


Duremila e puis persone luna 
dito mercoledi 24 giugno Mestre 
ina caino all'avvocato Antonia 
Coni 
scio del Friuli terremnounio e Ras 
simo esponente dele Cosa di ri. 
sparate dll Laline è Pordennae, 
aoncato die giorni prinra snella 
un alriiazione ndinerne, a SR amini 
i funerali sono santi colefennii mel 
demo di Marr sin prece al nori 
gine, dall'arcierete Rizieri De TI 
fl prescati aa trentina di acer 





ii previdenie dello rirar 


doti, ntilitatente all'arclieascovo 
dli Udine Alfredo Battiti, dhe ha 
volte imitatore a Comelli, presi 

dere dello Regione per best itrdi- 
chanti, ln riconoscetoo di fertio dl 
Friali risonio dalle inocene del 
fememeta, sicordindoane altresi 
l'inpegne cone antino mia anee 
come palinica di funerali lamina 
aura pa ernerati ali tratto de farne 
pale del minado economica. 
produttiva e coltunile. norrclié a 


Antonio Comelli, al centro, durante uno degli ultimi interventi. 


rappresentanze dell'Ordine Jo 
reue e dalle atsociazioni purrià 
gimme impegnate nella Resinen 


del Friuli 
all'avvocato Antonio Comelli 


Presidente della rinascita del Friuli terremotato 


no, che ehbero in Annonio Con 
fi uno degli uontini più rappre 
seminativi 





SEMPRE MENO ABITANTI IN REGIONE 
Tre Comuni a nascita zero 


Mel 1997, nei Comuni di 
Drenchia, Visco e Andreis, i pri- 
mi due în provincia di Udine ed 
il terso in quella di Pordenone, 
noe è nato neanche un bambina, 
E' questo il dato più eclatante 
emersa dall'ultima rilevazione 
demografica diffusa dall'ufficio 
regionale dell'Istat. che rivela in 
generale, una conferma dell'am- 
damento demosrafico negativa 
in atto ormai da tempo nella re- 
gione che conta oggi, complessi- 
vamente, un milione 184 mila 
4 nbitanti. Come dire 159%) 
persone in meno rispetto alla fi- 
ne del 1596, 


COLLEGAMENTI AEREI CON IL FRIULI 
Attivata una linea tra Ronchi e Tel Aviv 


Sono siati attivati, e proseguiranno fino al prossimo 15 ottobre, nuovi collegamenti serci tra il Friu- 
he Tel Aviv. Lo ha reso noto in questi giorni, con un comunicato, la società Aeroporto Friuli-Venezia 
Giulia, icordando anche che si tratta di voli charter settimanali, in partenza appunto da Ronchi dei 
Legionari, che saranno gestiti dalla Eurfly. La scelta di utilbzzare lo scalo di Ronchi dei Legionari - ha 
spiegato la società aeroportuale - è stata determinata dalla «forte volonta di prescotare al mercato 
israeliano un'alternativa alla classica offerta valorizzando li vocazione ricettiva del Friuli-Venezia 





Andmis: Architettura spontanea. 


Criulia e wilizzando la naturale porta di accesso all'Eat europee. 


PARTITO von FERCEXTUALE SEGGI 






















GENZA 


Che l'Unione surepea approvi & finanzi subito un progetto come questo, al di là di tutti in contenuti, gli obdetti- 
vi ed Ì risultati che si prefigge di ottenere nel tempo, con un piano di lavoro che prevede l'uso della lingua friu- 
lana nei media ed il coinvolgimento di tanti friulani sparsi in tutto il mondo, ma melti anche in tante regioni d- 
talia ed in vari Paesi d'Europa, è una dimostrazione di grande sensibilità ed intelligenza, nonché di profondo ri 
spetto per le culture minoritarie, che nom lutti hanno ancora imparato a consacere è soprattutto a pralicare com 
quella serietà che iniziative di quesio tipo richiedono. 


SEN PBRRERNTAESTNTELELI 






REGIONE 
I risultati dell'ottava legislatura 


Le elezioni regionali svoltesi domenica 14 giugno hanno prodotto i seguenti risultati 


ELETTI 





| Antonaz, riconfermata (GO 
Pegolo, riconfermato (PH): 
\Foatanelli {UD e Zorzini Spetio 
CSI 

| Miattasxi, riconfermato {LD}; 
{Travanmut, riconfermato (1; 

\ Tesini (UD); Budin (T58} £vech 
TS]; Degrassi (GO); Gherghettn 
iti): Petris (VD Sonepo (PAL 
Alena (PN) 

[he Givi, riconfermato {TS 
Puiatti, riconfermato (Fk 
Raiutti (UD) 


RIFONDAZIONE 
COMUNISTA 


DEMIMRATIHI DI 
SINISTRA 


Brussa (GO): riconfermati: 
Gottardo (PX), Morettoa (PNL 
Cruder (LU, Maliaro (UD. 
Martini (DI, Degano (TS) 

Vania (UDK Violino (UD); Frane 
UD: Fallepot (LD); Mazzolini 
{UD Seganti( T5}k riconfermati: 
| Guerra (UD; Ardialni (UD: 

Mardmzzi {PN}; Soppolato (PN); 

Borturzo (PX; Fasola (CA 

Romali (GO); Tando (LD); Venier 

Romano (UD Asquini (UT): 

Cisiline (UD): Marini (18): 

StalTieri (T8); Franswtti (15); Dal 

Prlas (PNT: Saldo (PG 

Sanitarossa (PG Antonione (LS); 

Ari (UD Sara (UD 

Ciani (VD: DI Natale (LUD)g 

Cataldo (LD; Cirtami (PN 

Baritussio (UD): Lippi (15); Serpi 

{TS}: riconfermati: Dréasi (TSk 

Ritossa (#0) 


CENTRO 
POPOLARE 
RIFORMATORE 


LEGA SORD 


FORZA ITALIA - 
(DC FIM 


ALLEANZA 


MS- FIAMMA 
TRICOLORE 


AUTONOMIA 
I 
UNIONE FRIULI 
LEGA AUTON. 
FRIULI - LISTE 
CIVICHE 


Farzo (LD) 


GIULIANO 
IN PRATICA 1 ELETTORE SU 3 NON HA VOTATO 


Drall'esito uscito dalle urne ili domenica 14 giugno, «i rileva subito che be elezioni regionali, data la 


lisa percentuale di votanli accordi a fare quello cli viene solitamente defimito «il propria cdiverte, 
bai palesato init estidente disall'ezione politica fm init il territorio della regione, dave in pratica LI 
elettore su 3 non ha votato, E' un dato allarmente e preoccupante! Inoltre, il rinnovamento di più della 
metà dei consiglieri renderà assai difficile, almeno secondo quanto prevedono gli esperti ed i politalo» 
gi locali, la composizione della prossima Giunta, Governare la regione nel prossimo futuro sarà, in» 
somma, pinttosto problematico, 


Giugno 1998 


doriara sipnifoniva ed 

importante, lf omaggio 

scorsa, presso la resi 

denti del Governmio- 
re dello Stato del Nuovo Galle: 
del Sud, a vane Lapo dii an- 
sunci dei riconoscimenti ufficia- 
fi rest pulaltoi 26 gennaio dalla 
Federazione sistravana (Cor 
snornventità, in occasione dell 
«Analia Daw, giornata nazio 
mate, sono rinli consegnati i pre 
rigori ricomoscimenti dell'Ordi- 
ne d'Aneinilia alle persosne che 
coda dere aper at seno alito 
per particolare € re cale dedi- 
zione alla heneficienza e ad altre 
asivint di mertio Tra quesse, figne- 
ra quest'anno amette la gentile xi 
enora Avana Vidoni, consorte 
del nostro affezionato CHin- 
Nano Vidoni, pia dinatiore dell'ac- 


sa 
— | FRIULI wet MONDO | 


TT E 
iii 


SYDNEY 
Ordine d'Australia alla friulana Silvana Vidoni 


ac 


INFINE LIL 


ILL 





Da sinistra, i Governatore dello Stato del Nuovo Galles del Sud edi 
coniugi Vidoni, dopo la cerimonia d'investitura della signora Silvana, 


rolinea anriratiana Quinias Chri- 
EAREOLASI ili Pordenone, pitt cl tini 
restdene appunto in Ansiratia, ta 
ripiena Vidoni si & parsicolae 
nuto distinta in opere mero» 
rioli e di beneficienza, baro da 
meniane dalla regina Eliseo 
N il prestigioro riconoscimento 
con la consegna dello medaglia 
dell'Ordine d'Australia. La con- 
segnn, comme ni diceva, È avventana 


im forno pubblico e solenne 
I 


preso la sede del Governatore 


che si é vivanrente compera» 
to con fa signora Frida, per ia 


sua pinticalare dedizione e perda 


"ua nrività seven ziale, Da que- 
ste colte, Frlioli sel Mondo sl 
rallegre vivamente con de festeg 
Gira e salito i coniugi Vidoni 
«cun tum mandi e cern ben cli 


chr!», 





al kimiano 1969 Aviano, 
ndembte paesino della 
pedemontana occiden- 
tale in provincia di Por- 
cenone, orpantem la Rinssegna In- 
ternazionale del Folclore che, col 
persane depli anni, ha portalo Il ridi» 
me di Aviano nel calendario dei fie- 
stival più importanti del mondo e 
ncondeciuti dal (LOL. | Cons 
Imermational des Organizzntione 
de Fativala de Folklore et d'Arts 
Traditonnebi), facente parte del- 
UNESCO, e in quello narionale 
dello (5 A-In (Ceno Sportivi 
Aunendali cd Industralià, ente di 
promozione di sport e tempo libe- 
ni 
Sul Aviano in tutto questo bem- 
po hanno ballato, suonato e cantato 
hen 29 ETUpqu folclonstei (di cui 
olîre esteri) in rappresentanza di 
dll Nazioni per un totale di «solo» 
fai persone circa 
Anno dopo anno, in un crescen- 
do di espenenze, professionalità, 
entusiasmi © con l'indispensabile 
supporto di un pubblico sempre 
più numeroso ed esigente, la rasse- 
eni giunta alla sua 3a edizione. 
Un traguardi che Pro Loca, Ca 
mune e Gruppo Falcloristico inten- 
dono festeggiare unendo allo spet- 
lacolo vero e proprio altre iniziali 
ve quali mostre a tema (dedicate 
agli sie costumi locali), giochi po- 
polari Idove i gruppi parmecipanti 
insieme alla popolazione si conten- 
dono un premio simbolico in nome 
dell'amica), serate corali. teatro 
musica e cinema, con la proiezione, 
in collaborazione con la Cineteca 
Ke gionale fel Friuli Venena Giulia 
e Cinemazero, di una pellicola degli 
ammi MI, recentemente restaurati, 
che vede il eruppo folelorisiico 
avianese rappresemare il matrimio- 
mio iradisonale 
Chi ama particolarmente il rit- 
mo trova n Aviano, nel penodo del 
festival. una naturale armonia di 
suoni.e colori che i gruppi ospiti tra- 


= è è iii iii 
di Nico Nanni 


dii init Paese coste l'Italia dove le 
cmantrà sone all'ordine del pior- 
ns ne geette came dr eventi dn 
buona nitruro imprevedibili cone 
i terremoti n quelle prevendibilizni 
mie conte fronte ca cremazione 
perso finite ali miti pestione del 
termitoria, è seripre all'ordine del 
piero 1 alunttito se dr Protezione 
Civile adire non debba cxsere che 
hill «Muaccotiiaa che si mere in 
mote mele emergenze è pirfbontar 
nuta siimifiteni in prodo ali «nre pre 
venzionee. Sa amiena che quaaicioro 
sete di alieni e memi da Me 








AVIANO - PIANCAVALLO 
30° Festival Internazionale del Folklore 9-16 agosto 1998 


CALENDAR 





smettono nei pomeriggi liberi & 
chiumapue voglia immedesmara mn 
passi di danza. 


lealendano del IISE prevede ln 


parnecipimone, dal 4 al Li 
dei seguemi gruppi: 


aposin 


Cinuppo Fokiorazizo «hi Faro - FARC - 
PORTOGALLO 

Gruppo Falclomatico «KROOO RACIM: 
SROPIE - MACEDONIA 

Ciruppo. Falcloristico «ALLEGRIA DE 
BAFATA=- GUINEA BISSALI: 
Cinuippo «BALLET POLKLUORICOLA- 
TINO: AMERICANO». ROSARIO - 
ARGENTINA 


Gruppo Foldornatico «RERI= - YERE- 
VAN, ARMENIA: 
Ginuppo  Palclorislico «KATALYKR® 


MAYA - RUSSIA: 

Gruppo Falcoristico  «DANZERINI 
UDINEZI:- UDINE-TTALIA: 
Ginapipo Foklonzrico «DARZERINI DI 
LUCINICO: » LUCINICO. ITALIA: 
Linupro Polclkmristico «BALARIMS DI 
RIVIERE=- MAGMANO IN RINIERÀ 
ITALIA: 


Ginappo Folclorstico «PF. ANGELICA» - 


ANTANO - ITALLA: 

Ciruppo musicale «ANTIOAE: - UDI- 
ME-ITALIA 
scie corale 
ANTA NO - ITALIA 
Cond Li, PERESSINE - 
TA - ITALIA 

Coro «OGPEL CHOIR» - USA: 
Ulrchestra «a LEGAFE BAND: - USA 


LA BETULLA:= 


FANO D'AR- 





Domenica deva #98 


ore 18,00 Aperlura chiosco gastronomico e mostra etnografica 
ore 21.00: ATutio Tealro - speliacolo con «Il Papue 


Lunedì 10/08/1998 


ore 18.00: Apertura chiosco gastronomico a mostra etnografica 


+ serala corale con «Gospel Chorus=, 


one 21,00; | Nostri Ganti 

“La Betulla=, è «G, Peressone 
Martedì 11/08/1998 
ore 16.00: 


Apertura chiosco gastronomico è mostra einografica 


ore 21.00: La Grande Musica - concerto della «USAFE Band» 


Mercoledì 12/08/1998 
ore 18.00: 


Apertura chiseco gastronomico a mosira «inografica 


ore 21.00: Tutti Per Uno - serata di giochi popolari 


ll Fasiival - ricevimento ufficiale in Sala Conziliare 
efilata con esibizione a Piancavallo 
Apertura chiosco gastronomico e mostra etrografica 


proiezione del film «La 


Giowedì 1008/1958 

one 18.00! 

ore 14.30: | Fagsival - 

ore 18000: 

ore 21.00: Gomparse Ma Protagonisti - 
Sentinella della Patria» 

Venerdì 14/08/1998 


ore 168. Apertura chiosco gastronomico e mostra atnogralica; 


are 21.0 
clonslic 


Sabato 15/08/9068 
gore 10.00; 
ore 11.005 
one 11.30 
are 12.00: 

tacca 
ore 17.00; 
ora 17,00; 
ore 21.00: 

talcloristici 


Domenica 16/08/1998 
ore 11.00: Il Festival - 
are 17.00; 
one 17.00: 
are 21.00: 

pi folcloristici 


il Festival - prima serata con esibizione di & gruppi fol- 


ll Festival- S5. Messa con tutti i gruppi in costume 
Aperiura chicsco gastronomico è mostra sinografica 
ll Festival - shlaia con esibizione ad Aviano 

Il Festival - «biechierata di «ino» per tutti in area spet- 


Apertura chicsco gastronomico a mostra etnografica 
Il Festival - animazione in anta spettacolo 
Il Festival - seconda seraia con esibizione di 6 gruppi 


sfilata con esibizione a Pordenone 
Apertura chiosco gastronomico è mostra sinografica 
Il Festival - animazione in ara spettacolo 

ll Festival - serata conclusiva con esibizione di E grup- 


(GF 


Notizie dall'Università di Udine 





Università degli todi di 
Udine è sinutturata su 7 


Facoltà: Azgrana, Leona 
mia, Scietire  maatemati- 


che. fissche e narrali, Ingegnerta, 
Lettere e Filosofia, l imgue e Leite 
rlune stramere, Medicma Verrà 
inoltre atlivata, ellanno accade- 
mico 2808, la Facoltà di Scienze 
della Formazione 

Le due strutture dell'Università 
che principalmente trattano le re- 
larioni con l'estero, sono il Centro 
Rapporti Iniermazionali {di segui- 
tie CRIN] ela ripartizione Ricerca, 

ICRIN si occupa di Prose Da, Fi- 
nanziati dall'Unione Europea. che 
pre» cedono aciomni di interscambio 
universitario di sbudenti e docenti 
di Paesi appartenenti, appunto, al- 
ILLE. (Programma Socrates) e ira 
l'Italia e Paesi dell'Esi europeo 
[Frogramma Tempus); si cccupa 
ingire di convenzioni bilamerali, 
com latituioni curapne cd extra- 
europee, che permettono a studen 
ii. ricercatori e docenti di effettuare 
viaggi di studi avinalmente, ghi ac 
condi operanti sono quelli com le se- 
guenti Istituzioni Beer-Sheva è 
Bar Ion israele), Institute of Con- 
iml Sciences di Mosca (Russial, 

fanley College di Palslew (Scozia), 
Braitlava (Slovacchia Cracowine 
Pornan (Polonia]. Klagenfurt è 
Università di Mussca e Ah Dram 
malliche di Graz Austria) Sresede 
Seombathely {Ungheria}, Fiume, 
Spalato x Zagabrin [Croazia], Lu- 
binna è Maribor (Sloveniak Bovi 
Gad (Serbia) Qlomone | Repubbli- 
ca Ceca), Bucarest, lasi e Timisoara 
(Romanin]. Guelpb (Canada), 
Malta, FLansoa { Wietnam]. Canale di 
Suez {Eoneo), Mostar «Esta, 4lo- 
sof «Leste, e Duzla (Bosmak, ha- 
puio i kozambico], 

Il Centro è anche comvalto nel 
Programma Leonardo, che preve- 
de stages di formazione lavorativa, 
per laureandi e laureati, presso im- 
prese curoper. Vi sono comvolie 
anche le Unmiveratà dh Trento è 
[nese 

I CRIN organizza inoltre. an- 
nualmente, um corsaestivo di italia 
no; é possitale BRerivera compilan- 
do la scheda {6 una sua fotocopia] 
nserità nell'opuscoto informativa 
che VEnte «Friuli nel Mondo» fari 
avere a In n «Fosolir Furlame 
siranderi, c inviandola all'indirizzo 
prestampato; la scadenza per l'i- 
sorizione è fissata al 15/0648, Per 
ulteriori informazioni ci si può ri 
volgere al numero +39 442 536218 
o (1647 2301891 (cellulare) e chie- 
dere del Sig. Piaino (E mail: Soera- 
teglitammoumivaliti, 

Il CRIN è sirunorato nel se- 





TETTE 


NELLA PROVINCIA DI PORDENONE 


La Protezione Civile in un CD-ROM 


piene Prini Winezio Coranlio si del 
rata cià di anni di nia Protezione 
Civile medemo e ben arganiz rana 
fe sempre pronio a correre bi dove 
cè bisogno, come dintasirarmo de 
«friulane» in Piemonte. 
in Umbria e nale Marche è più ne 
cemenente, in Coupon), da Pro 
varca di Pordenone — prima ne! 
Neraleer — Sho realizzano amo same- 
Merito Ruieva ui mappa delle 20» 
mne di riot. 


rene Der 


terremoti. (rare, allavioni soc 
Aiarini dr dr tarico dargli 
ara in n) CO Rene dopo ae ar 
ni di Invero, graste a quiesro stria- 
anta, dI Friali GQecidentale è ora 
dura conmire controll: «Onmello 
realizzata — dice Antonio Zova: 
pro nisestone provincine ni pro- 
dé une precisi map. 








fezione civile 
pi der rischi he comsettini, allre a 
fan Getto [ape di rel izione ITRIÙ Ta 
da pianificazione degli interventi 


d'emerpenza in caso di catastrofi 
naiinatà, Uro simamerto infavrina 
fizrato, mvormana, rari cal Cramaranni 
e ille altre tsrituzioni (Prefetmare, 
dario Civile, Regione) per prodi 
“prame pai ali profe Pt i Luile. 
Lo silla condatio da rina 
capripe ali esperti picchiati dimli'archi 
laopoaldo Ti lion, omalizzni rischi 
ifro-genogio com nilerimenio a 
frane e monamenti e questi sirani. 
ci e Incdlestrioti, Lar como delta pria 


nno pordenenere simallo pariteo 
lararente esposta a pericolo di 
comdaririti, devane nio al marca» 
ten lasufffolene ranenmeno del- 
de doge a manie sir ao mancata 
miuitintenzione e pulizia del letra 
der fn e corsi d'acqua Sn ponete 
tamen, specke tai anicelita, snur dr 
graere luuge snita io fascio Pode- 
minuta. il pericalo frane e smos- 
iuneni è seipre prevernte Peron 
parle alei terremoti: prev femmneci 


MT 


| e I 


Lat Rei LETI 


puente modo: Delepati del Retto- 
re; Prof Arch, M. Bertagnin i Dele- 
paio per iRapporti Imiernazionalii, 
Profssa MAIA ono Delegato 
perle Conversioni estere), Prof.ssa 
FE Battigelli (Delegato per il Pro 
gramma comunitario Socrate], il 
Prof R. Gusmani (Delegato perì 
ripporbi con Comunità di Lavori 
dell'Alpe: Auriat sali del Centro 
Don.ssa E Vecchio {Responsaba: 
le Sig.ra Bi Ermea [Hiesponsabile 
agibore Serale). Sap.ra # Blamo 
[Responsatile selon contabilità è 
Comvenzioni). Sig.a C. Protto {set- 
tore Comvenzioni-Alpe Adria) 
Sigg. M. Plaino e A_ Sandrigo {sci- 
bore accoglimento studemi siranie- 
n nell'ambato delle Convenzioni e 
Programmi Tempas e Socrates 
corso estivo di italiane per stranie- 
rit Sfiga F [Mm (Programma Tem- 
pus con Cracovia | 

I mierimenti telebomc del RIN 
aDmo i seguenili: 
Tel. +30/432 £5622/1/2/406 
e S5n218 
Fax +49 41 3224 
ladirizzi di ponta elettronica 
Cristina. Prottoiwamm.unind.it 
Sperate amm. uni uc.ii 
Hura Trernmer. 
bipolare uniud.iverin 

La Ripariizione Ricerca si cocu- 
pa di finansiamenti nazionali ed in 
ternazionali per la Ricerca, fondi 
sirutturali, Dattorali di ricerca, 
borse e assegni di ricerca, progetti 
af'ampate, LConsorn di merca, 
Lenn Imerdipariimentali di Ri- 
cerca. Ricerca come PM_L{Picoadle 
e Medie limprese), brewettì 

I nibenimenti della Ripartizione 
Ricerca sono isceueni 
Fiel. +39 432 S56GTA 
Fax +3I4T: 
ladinizza ui fertronioa: 
Mameli Crogttofamimunindit 
(Dr.ssa Croptto, Responsabile del- 
la Ripartizione) 
Sio faternet 
httpo!acaceamm und ue]. Rieti 
ine hm 

(corsi di Italzana per stranieri 
vengono Lenti. durante l'intero 
coro dell'anbo accademion dal 
Centro Linguistico è Audiovisivi 
(Ted: +39 402 556670 - fx: 556679), 
con un lettore di italiano 

Per iscriversi all'Ateneo udine- 
SE. $i dosrà inolirare domanda alla 
rappresentanza diplomatica più vi- 
cina (Ambasciata o Conalaio Ita- 
linni nel Paese di appartene n mul, 
che la trasmetterà all'Università di 
Udine. Dalla fine di apole è poss 
hile reperire, prompio pressa le rap 
presentanse dipkwmaliché, la circo. 
lane sulle modalità di serizionie. 











è è è è è è dè è db 


mgli neltimi drae secdili, eventi siamirci 
"i sono seoistrati atei SRIZ, TAR, 
Pn 1928 ene) 7A E ciano che 
Costi edifici e e TITO 
sic è nina furono prevenzione n 
mio per srinnre vile anoravnte, Lie 
poca modena, poî, can il progrer- 
fa porta co sé anche i niechi di ad- 
fra inditsiriole: di mappa riporia 
cache peelli e quelli fepoti a fina 
menti di ingurmamento ambientate 
La sndio finiene di nisohi, indica 
miciee icosri di eventi cmlariiad è 
quelli per tura corretta prevenzio 
Fis 

lima, ara non sarà Porti ros 


sibile dine: « Mov sapevo”! 





Par rafforzate la cvopatazione econovinica ed i rapporti con le nostre comunite 


| Presidente della Provincia 

di Udine, avv. Giovammi Pe- 

lizzo, ha ricevuto a Palazzo 

Belgrado, in visita ufficiale, 
una delegazione della Provincia 
di Mendoza (Argentina) muidata 
dal gowernatore dott, Arturo Pe- 
dro Lafalla. 

La deleenzione argentina era 
composta, tra gli altri, dal dott, 
Rodolfo Vargas Arize, presidente 
della Camera di Commercio, dal- 
l'ing. Jaime Valles, da Roberto 
Manti presidente della Unsone 
Commertigle  mdgsmnale, dal 
doti, Adalio Tripoli Presidente 
della  Federizione economica 
ProMendota, dal dott. Ivo Sala 
munovie sollasspretareo per la 
produmcone | ph investimenti, dal 
doti, Roberto Roman delegato 
per li Provincia di Mendaea per 
le relazioni economiche interna 





| presidente del Fogolî 
Furlan di Sciaffusa, Sviz- 
cera, Gioni Del Mestre 
originario di Lavariano 
comune di Morteglinito, aid pe 
contenente recato in visita in 
Arpertara, Cos ini c'ero do con 
sorte Liliana Loss, che è anche 
l'antiva e solerte segretario del 
Foeodîr e la ci madre, Vittoria 
Iucihes, era originaria di Cat 
Sari 
Durante in foro permanenza 
in Arena i dine comdsagi frane 
no visiuno di particolare Bie- 
scs Aisez La Panpo e La Pata 
ponia., La foto che pubblichia 
ma li sitroe pero (rispettiva» 
unite secomda e terzo da de- 
am) presso il'snntuario di « Ma- 
done di Monta, a Pablo Pode- 
st, davanti allo nora copia del- 
la Madonna frana di Castel- 


Arne, 





e] 


ii 


DA MENDOZA IN FRIULI 








Un momento della visita a Friyli nel Mondo, 


zionali e dal doti. Alberto Ponto- 
ni assistente teonico-finanziaria, 

La visita della delegazione AT- 
pentima, cite in Fri, ha in 


contralto operatori conici e 
ho avuto significativi contatti com 
la realtà industriale, artigianale è 
commerciale Irmulana, aveva co 


me cbielio principale far cono 
scene la realtà ecomamica è periti 
co dello Provincia argentina di 
Mendoca e stringere rapperti di 
amicizia con il Friuli al fime di Fa- 
vorire gli interscambi, 

Pelimo e Lafalla hanno sitio 
liteato come tra il Friuli e V'Ar- 
pentina vi sia un rapporto immie- 
diato e diretto dovuto, principal 
mente. alla numerosa presenza di 
inulani nel Paese sndamencana, 
le cui comunità sano organizzate 
in diversi Fogolirs [urlane sparsi 
in molte località, tra le quali an 
che Mendoza, capitale della Pro- 
vincia che ne porta il nome è che 
complessivamente conta circa un 
milione di abitanti 

Da parte sua il governatore 
Lafalla ha preannunciato al Pre- 
sidente della Provincia di Wdine 
Peliezo che quanto prima una 


delle piazze della città di Mendo- 
ta verrà intitolata «Piazza Friu- 
lba, IM E BIMmE di nconmcscenza e di 
stima nei confronti della terra 
madre di moltessimi inlani ema= 
grati in Argentina, 

L'incontro di palarro Belera- 
do, svoltasi all ‘insegna della mas- 
sima cordialità ed ospitalità: ci è 
concluss con un impegno ad ap- 
profomdire | reciproci rapporti 
culturali «d ecomormmei. 

La delegazione, che era ac 
compagna dal dot, Cioni 
Fabrsin rappresentanza dell'En- 
te Friuli nel Mando;era stata nice 
vota in precedenza dal Preskien- 
te della Regione Giancarlo Cry 
der con il quale ha sottoscritto la 
dichiarazione che pubblichiamo 
qui a lato, 

La delegazione locebe mastra 
la fata) è stata anclie in visita a 


Giugno 1958 
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Friuli nel Mondo, dov'è sata ri- 
cevuto dal 
Clivora e da comsigheri kel 


direttore dell'Eme 


chio e Donda. 


Il documento sottoscritto in Regione 


li Presidente della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia {Italia} ed.il Governatore della Provincia di Mendoza (Argentina) si sono incontrati a Udine il giorno 25 mag- 


pio LIGA, 


faprile 1998 in occasione della visita in Argentina del Presidente del Comsiglio dei Ministri italiano. 
Hanno quindi espresso la volontà di rafforzare la cooperazione economica atiraverso azioni che promuovano la partecipazione dei settori imprenditoriali — particolar 
mente la piccola e media industria — e commerciali, tenuto conto dell'importante Musso di interscambio e di nitività produttive fra Je due regioni, 


Hanno sottolineato Vinteresse a promuovere il progresso sociale sd economico dei popoli, stimolando la ricerca scientifica e tecnologica, 


Mel corso dell'incontro hanno richiamato il Trattato Generale di Amicina è Cooperizone Pralegiata tra la Repubblica Argentina e la Repubblica ILaliana. sorttoserimo il 


Il Presidente ed il Governatore hanno pure ribadito l'esigenza di rafforzare 1 rapport con la numerosa Comunita di emigrata del Friuli-Venezia Giulia residenti nella pro- 
vincia di Mendoza e hanno inoltre riconfermato l'importante ruobi che la comunità svolge quale elemento di «tramite» che proficuamente opera per accrescere ke reciproche 
relazioni culturali cd economiche. 

Hanno quindi espresso la volontà di attivare tutti gli strumenti idonci a promuovere è sviluppare gli scambi cultorati e favorire le occasioni di incontro tra i cittadini della 
Regione Antonia Ernub= Venezia Giahia e della Provincia di Mendora, come ngni altra miziativa svolia a salvaguardare E riscoprire 1 valon ele tradizioni del paesi cli origine 

Il Presidente ed il Giovematore hanno dichiarato, inoltre, dî voler favorire l'interscambio di informazioni riguardanti le imiziative economiche, le possiblità di investiment 
toediltrasferimento di tecnologie, anche al fine di eneare le migliori condizioni per promuovere eventuali intese fra gli operatori. 

In take contesto ritengono necessario promuovere uno specifico programma di collaborazione destinato a diffondere tra le piccole e medie imprese le opportunità econo 
miche, con particolare riguardo all'assistenza normativa-finanziaria. 

oancordina, mme, sull'orpopanri unità di fnvorite le occasioni di inconiro ira imprenditori e lisenterdì entrambe le regioni, nl fine di stabilite accordi di collaborazione, 


Udine, 25 maggio 1998 





lalue coninei erano attoriia- 
ti per 'accasione [da sinivinà a 
destra) do Laset Duri, amelhe Seri 
anginario di Laveno e dalla 
sud contante Prina, originaria 
di Pocenia, da molti anni en- 
tram residenti in Angentisa 
(sona fondiari, tra altro, del 
Iocale sonata di «Madone di 
en"), none dal presidente 
del Forolde Fierlon di Tana, 
Frmico Burelli, primo sulla de- 
ntra, cite ha organizzato per fa- 
ri riertertene che an vineeto dl 
fonia cliilemielrt attraverso 
l'Argentina. Dalle colonne di 
Friuli nel Mondo i contngi Del 
Mestre innovato a Franco Bi 
relli, ai coniegi Dori, e a fessi i 
frinloni chie fnmiao conarcino 
dnrmie dl doro viaggio, i più 
sensiti ringraziamenti per Na- 
spitalità e le manifestazioni di 
aquaicicio miccwte 


tl Governatore della Provincia «li Mendoza 


Dr. Amuro Pedro Lafalla 


Il Presidente della Regione 


Autonoma Friuli-Venezia Giulia 


Giancarlo Cnoder 


«Tai voi di chel fornasar...» 


Al è 
tant che 
un cjamt 
ala vite, 

ala famée, 
al lavòr, 

chel 
spissulà 

di aghe, 
dapiît 

il monument 
che i fornasîrs 
dal Friùl 

'e àn lassù, 
(Monaco, 
Monic, 
Munic...) 

in Baviere! 


Il pés 

di chel fornasar 
dal Friùl 

ch'al mostre i cops 
ch'al à in man, 

cul frut 

tai pis 

ch'alà 


(aneje lui!) 





La foto che pubblichiamo qui sopra è che ritrae l'ormai nota «Fontana dei for. 

mazial=, situata alla paritaria di Monaca in Baviera, dove In tempi ormai lonta- 

ni hanno a lungo operato tam Tormaciai friulani, quasi sempre provenienti dal- 
irtesemenie trasmessa dalla & 


la zora di Buia, ci è siata c 


Patriarca. Residente a Tarcento sin dagli 
non andiamo sati, la signora Trudi è nota in tutto il manda 
luches= cha produce da anni con raffinata cleganza è 


Trudi Muller 
anni ‘53, ma d'origine bavarese, se 
i celebri «pe» 
a d'immeagina 


nel suo laboratorio larcentina, dove operano tra l'altra, cosa di non poco con- 
la, decine di addetti. Friuli nel Mondo comiraccambia la gentilezza di «iran 
Trudi, con un commento lirico all' immagine inviataci. 


za imparat 

il so mistîr, 

nus pese dentri 
tal etr 

tanche une piere. 


(Pieris 
dal Friùl 
pal mont...). 


Tai voi 

di chel fornasàr 
dal Friùl, 

cun so fi tai pîs, 
s'impàr il jessi 
antic 

di un mont, 
biel ch'e nàs 

in Baviere 
{Monaco 
Monic 
Munic...) 

une gnove di 
tal cîl. 


(E. B.) 


Giugno 1998 











di Eugenio Segalla 





LE risposte SRITILE dlli due 

ordini e ambedue 

cercano piustificazio 

ne nelle sue omgini 
{è chi, come Berzanti, sortie» 
ne che questo è un falso pro 
blemare chi nota come i dubhi 
sulla collocazione di Trieste ri- 
spuntino a ogni ... scadenza si- 
enificativa. Altri invece acco- 
stano la propersla di Illy e la 
provocazione di Comelli alla 
posizione di Tessitori che, con- 
statamdo in Tneste pecullantà 
e caratteristiche distinte dal 
Friuli, riteneva da buon stur- 
ziano e vecchio popolare, che 
la città giuliana dovesse confi- 
gurarsi in autonomia speciale 
nom solo per il bene, ma anche 
per il tornaconto della stessa 
Regione. Era l'affermazione — 
proclamata in anticipo sui tem- 
pi da un politico con tempra da 





statista, tanto intelligente 
quanto preveppente del pmm 
cipio che sostiene le argomen- 
tazioni sulla  complementa- 
rietà delle due componenti ver- 
ritoriali del Friuli-Venezia 
Giulia, 

Ancora una volta, però, ecco 
mettersi di traverso la Realpo- 
litik: «Pur comprendendone le 
ragioni e condividendo la ne- 
cessità di dare delle risposte 
- ha ammonito il presidente 
{triestino del Consigho regio- 
nale, Roberto Antonione — s0- 
no del parere che in questo 
momento producano come 
unica conseguenza un pesante 
indebolimento dell'unità ne- 
gionale, e quindi del fronte 
chiamato prima. i difendere e 
poi a rivendicare la nostra spe- 
cialità», 

Come m una dissolvenza, 








queste parole mettono a fuoco 
l'antico dilemma del rapporto 
ira il Friuli e Thieste, risolto nel- 
la cornice unitaria dé anni fa & 
oggi tenuto in sordina con il 
pretesto del serrate le fila da- 
vanti ad Attila alle porte; cioè 
alle conclusioni della Bicame- 
rale. Questo problema ha at- 
traversalo 1 peirtati, in passato e 
ai giorni nostri, amche a prezzo 
della coerenza. Ci sono degli 
eredì di Tessitori (in quanto 
popolari) che tuonano contro 
Illy, come se questi volesse di- 
sintegrare la Regione e non in- 
vece chiedere un ritorno allo 
spirito costituente © l'applica- 
zione della legge sull'ordina- 
mento delle autonomie, Fatta 
su Misura per questa Regione 
che l'ha — cssa stessa — salleci- 
tata al Parlamento, Dowe co- 
mincia la polemica politica fi- 
nisce la storia? 

Berzanti l'ha raccontata co- 
si, la mascilta di una Regione 
che «nessuno voleva, tranne la 
De e, più tiepidamente, il Pri» 
dell'avvocato Allatere, Ironia 
della sorte, fu proprio Trieste a 
farle da balia e non imotivi ad- 
dotti dalla pubblicistica odier- 
na a fondamento della Kpecihi= 
lità come le minoranze etniche 
oil ruolo geopolitico accredi- 
tato al Friuli. Fu propno lie 
ste. che il Friuli percepiva come 
la più estranca al suo percorso 
slorico e sociale fim dai Lempi 
patriarchini, per una profonda 
divergenza di interessi e di 
mentalità, ben presto rappresi 
im pregiudizi e incrostazioni 
varie, a precostituire le ragioni 
fondanti della nostra automo- 
mia, 

Come è noto, al momento 
del sigillo costituente sulle 
quallrt Regioni speciali male 
da un patto precostituzionale, 
il senatore Fausio Fecorari 
presenta un emendamento 
perché amaloga digmilà fosse 
conferita alla Venezia Giulia © 
all'Istria, più che altro in segno 
di auspicio, Il loro destino era 
stato infatti segnato dal tratta- 
to di pace, non ancora ratifica- 
ta, Quella iti Pecorani era dun 
que una morione degli affetti, 
una maniera estemporanea 
per ricordare l'emorragia se- 
guita alla guerra perduta, La 
proposta sarchbe scivolava via 
se Tessitori, convinto autona- 
misti prima di essere democeri 
stiano, non avesse cavalcato il 
progetto, dirottandone conte- 
muti e obiettivi sul Friuli e ren 
dendolo perciò ragionevole è 
fattibile da illusoria aspettativa 
qual era, Il subremendamento 
fu approvato, 

Quel voto nom piacque a 
Udine e Tessitori, che aveva 
fatto tutto di testa sia sommi: 
nando i giochi di scudena della 
Die, fu accantonato in un limbo 
dal partîto guidato da Agosti 
no Candolini, presidente della 
«provincia grandae. Perché 
questa reazione? Per svariati 
motivi: perché Gora è Por 
denone temevano di cssere fa- 
pocitate dal Friuli alorico Versi 
il quale si sentivano attratte 
soltanto a metà: perché a Udi- 
ne, dove pure si era affermato 
un forte movimento lnvarnevo 
le alla regione Friuli, la mag- 
gioranza era contraria a una 
specialità che poteva estere in 
terpretata come rconoscimen- 





to di una realtà «mistilingue» 
in un contesto inmemazionale 
di srande inquietudine e qui 
subordinato ai riflessi comdi 
rionati di un comfine conteso. 


Hi temeva, in altre parole, che 
la specialità dello Statuto attri- 
buisse un qualche fondamento 
alle pretese della Jugoslavia su 
una parte del Friuli, Furono 
usate parole grosse: misfnito e 
tradimento: il Pei, allora netta- 
mente contrarsi a UE paresi 
sta autonomista e per questo 
rimproverato da Pasolini, la in- 
Vocò a praî Voce assieme a un 
referendum. «Forse si tratta di 
una manovra concertata con 
gli slavi», scrisse Arturo Man- 
zano il 4 febbraio del ‘47, Una 
processione di notabili si pre- 
murò di sconfessare Tessitori 
direttamente a Roma. 
Berranti ha ricordato che 
perfino D'Aronca,il fondatore 
del Maf {il movimento autono- 
mistico friulano), 31 uni al coro 
di proteste. D'Aronco ha ri- 
sposto piccato, dli essere stato 
favorevole alla Kemone mche 
quando Tessitori la promosse a 
statuto speciale Come si desu- 
me dai giormali del tempo, il 
KHiovimento per Vautonomia 
friulana approvò un ordine del 
giorno che filtra si con qualche 
perplessità, ma che esprime s0- 
stanziale appoggio all'iniziati- 
va del parlamentare. D'Aron 
co stesso, nell'estate del ‘47, 
scriveva che la specialità era 
l'altra faccia dell'autogovermao, 
E nel gennaio ‘88, alla vigilia 
del voto sugli statuti delle 
quattro Regioni speciali, D'A- 
ranco chiese al giurista Balla 








dore Pallieri se poteva essere 
Aappromvalc fin da allora anche 
quello della regione Friuli, sal 
vo compra lormalmente ni 
un secondo tempo La risposta 





fo si, «La Regione sarebbe 
quindi polua mascere senza 
Trieste: 0 in attesa di Trieste, 
già nel '48», ha ricordato di re- 
cente, 

Gli uomini si abituano a tut- 
La, diceva Dostojewskj. E cori, 
quando i nemici dichiarati dal- 
laspecialità (Tessitori spiegò in 
se puro comme fosse stata bu- 
talmente equivocata, allora) si 
convinsero di nom riuscire a 
passare un colpo di spugna su 
un colpo di mano sanzionato 
dalvoto, fecero buoa risca cat- 
ivo gioco, È chiamarono in 





soccorso il penio italico dell'ac- 
comopdamento Alm mesi 
dopo, alla fine di ollobre, nel- 
l'approvare il ito quinto pei 
le Regioni a statuto ordinario 

con la preceazione che tali 
sarebbero state soltanto que Ibe 
siorico-tradizionali — il Parla- 
mento votò La «famigerati 
norma transitoria (il giudizio è 
dello storico Gianfranco Elle- 
ralche differiva la costituzione 
della Regione lasciando però 
immutati i termini del dilem- 
ma; o il Friuli avrebbe fatto 
parte del Veneto, se avesse re- 
clamato lo statuto ordinaria; 0 
sarebbe stato spenale, ma uni: 
to alla Venezia Giulia, quando 
si fosse risolto il nodo di Trie- 
sie, Dal punto di vista sosta: 
ziale, però, dine «provvisoria. 
mente» era un modo per inse- 
rire surre ttiziamente, nel 47, la 
FE della apecialità. 

Se nel "48 si fossero fatie 
davwero le regioni, il Friuli sa 
rebbe nato a statuto ordinaria, 
senza Trieste, allora sovernata 
dagli Allenti come disposto dal 
trattato di pace firmato nel '47, 
ma inserito a pieno titolo nel 
+Feneto, Una cunmasiti: quel 
trattato, che parantiva alla città 
giuliana agevolazioni di porto 
franco, fu preso a pretesto 

due anni fa — di una singolare 
protesta della Lega che ebbe 
pero protagonista Pagliarini 
Questi chiese allo Stato la re 
stituzione delle imposte che 
continua a riscuotere in dispre- 
pic di un trattato 
internazionale. A Pagliarini 
sfuggiva però il fatto che la sua 
rivendicazione “1 basava Su una 
cmvenzione internazionale 
stipulata per sottrarre Tneste 
all'amministrazione italiana. 

Le conclusioni, be ha tirate 
Berranti nella testimonianza 
ricordata Sopra, tutt ‘oggi al 
tuale. La Regione «nom poteva 
che essere unitaria perché ma- 
bceva I erazia di Trieste, ma 
con maggioranza friulana. Vo- 
clinmo renderci conto una 
buia volta che la s«fegione 
Friuli» l'abbiamo dal ‘64, visto 
che abbiamo sempre muto pi 
litici friulani per presidenti? 
Senza quel marchio di origine, 
ieri non avremmo ottemuia la 
specialità. Figuriamoci oggi, ri- 
dotti come saremmo a essere 
una delle ultime province del 
Wermelcre, 


daserivia 





Cordovado, 


i Sesto al Reghena, 

di Cordovado, del 

parco letterario che 

richiama le opere di 
Ippolito Nievo e di Pier Paolo 
Pasolini ci siamo occupati più 
volte Mia ora vi è una novità 
nella valorizzazione di lwoghi, 
che all'interesse letterario co- 
mugano ut ami quasi intatto 
pregio naturalistico, È recente, 
înfatti, la notizia che li Regio 
ne Friuli-Venezia Giulia ha fi- 
mangiato con un miliardo € 
mezzo. lire un progetto — afffi- 
dato alla Provincia di Pardeno= 
ne» per la realizzazione di una 
pasta ciclabile ira Sesto e Cor- 
dovado, che recuperando per- 





corsi abbandonatie rorali, con- 
tribuisce alla valorizzazione e 
alla fruizione dell'ambiente. 

Quello ora finanziato costi- 
iuisce però solo il primo lotto 
di un progetto più ampio: in- 
tanto dieci chilometri ira il ver- 
de, percorribili sia in bicicletta 
che i piedi, costituiscono una 
risposta importante alla tutela 
di siti di grande rilevanza stori- 
co-culturale e ambientale, 

Il percorso avrà come punto 
di partenza una cava dismessa: 
essi sari soquistati & recupe- 
rata dal punto di vista ambien- 
tale. come pure il lago = per 
metà in Friuli & per meià nel 
Veneto — sarà oggetto di opere 





Sesto al Fer di sein 
alFinterno complesso 
l'abbazia, 


di ricomposizione paesapgisti- 
ca e ambientale, Da qui la pista 
ciclabile porterà ai Prati Buro- 
vich (già acquisiti da tempo 
dalla Provincia è oggetto di re- 
cupero), dove verrà sistemato 
il vecchio corso del Reghena, 
abbandonato da una cinquan- 
tina d'anni. 

Da Sesto si proseguirà versa 
Fraticelle e Versiola lungo una 
antica via benedettina (Abba 
zia di Sesto fu patrimonio bene- 
dettino persscoli), forse già uti- 
lizzata in epoca romana e di ne- 
cente ripristinata da un aruppo 
di volontari, che hanno anche 
healizzato un ponticello in le- 
gno [ciclabile e pedonale) sulla 


roggia Versiola. In questa zona 
si trova la millenaria chiesetta 
di San Pietro, giusto un anno fa 
recuperati da un gravissimo 
stato di degrado e riportata al- 
l'antica fisionomia e dignità 
(grazie al lavoro di molti valore 
tari). circondata da un'area ver- 
de (di proprietà pubblica) che 
né impreziosisce le pur semplici 
linee architettoniche, 

À proposito di questa chie 
scita, citata nella Balla Papale 
del EX poi scomparsa dai do- 
cumenti fino al 1332, una indagi- 
ne archeologica del 1993 ha in- 
dicato che l'origine della chiesa 
è calcolabile poco dopo il Mille, 
Lirsua collocazione in mezzo al- 
la campagna appare tuttora ab- 
bastanza singolare: secondo lo 
studies» (Giancarlo Stival, la 
chiesetta fu voluta dagli abati di 
Sesto © intitolata a San Pietro 
per nibadire (sta pure indirettà- 
mente) il rapporla diretto del- 
l'Abbazia con la Sede Apostoli» 
ca nonostante la «dipendenza» 
dil Patriarca di Aquibeia 

Per tornare al nostro percor- 
sn abbandonata Versiola si 
raggiunge Stalis, dove è in re- 
stauro l'antico mulino caro alle 
memorie nieviane. Da qui alla 
Fontana di Yenchiaredo, già re- 
cliperala ammi fa è oggetto da 
pagine bellissime sia di Niewa 
che di Pasolini, è un «unicame 
di bellezza ambientale tuiela- 
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Fontana di Venchiaredo 


Lal dI 
ba de su i tal 


sabinttrleeto a 





La celebre fontana di Venchiaredo in una splendida incisione dii Vir: 
glio Tramontin, decano degli artisti triuland, 


ta. Il vicino Lago Paker {iam- 
ch'esso oggetto degli scritti di 
Pasolini) si giunge ai Prati del- 
la Madonna in quel di Cordo- 
vado. Il relativo Santuario è 
sttopasto in questo periodo a 
un lungo è non facile restauro 
{sul quale contiamo di soffer- 


marci in sccasione di un sue- 
cessivo «Itinerario» fra le bel- 
lerze del Friuli Oecidentale], 
che dovrebbe concludersi per 
la Notte di Natale del 1999, da- 
ta di inizio del Giubileo del 
Duemila. 

N. Na, 





[IOAS è stato in anno crm 

ciale per Pordenone: ia feh- 

birnio dl Frinli Oocidensale 

olteneva dal Farlamenta 
inezionale il riconoscimento di 
Provincio, in giugno perdeva di 
Suo fili prat iMcenire dn campo 
economico: Lino Zmrussi, II IS 
giugno di 30 ari fa, definiti, sa nera 
incidente aereo nel cielo di Spa- 
gna, pertva, arene di suoi più 
streui collebaratori, l'uomo che 
meglio di ogni altro aveva incar- 
mato do svi e eil firacale 
coonamica» itnliano del dopo- 
piera non solo per Pordenone 
ei Nord En, mia per l'intera ma 
zione. 

Del ricordo di quell'uonto, 
del io tempio untarno, sociale, 
imprenditoriale, coma è rimasto 
40 miri dopo? La sua azienda, 
lo Zamiresi è peccati dai miei 
svedesi; al pari di esso molte af 
tre azierale pordenonesi e friuda- 
me sota passare di ano: da città 
di Pordenone è il nuo ternivonio 


ll centro storico di Pordenone visto dall'obletti- 
vo di Friuli nel Monda. 





NEL TRENTENNALE DELLA MORTE 
L'esempio di Lino Zanussi per ridare slancio 
all'economia e allo sviluppo del pordenonese 


sembrano aver perduto lo slnt- 
cio che di aveva ratierizzati in 
quei decenni, appiottiti, quasi, & 
raregnati, a sn modello di svi- 
lippo che in ecotiomia si ché 
nta «giolanlizzazione» dei mier- 
ci e che nel campo sociale è 
politico sconta i contbianienti 
inemvernteri. Cormmibrimamennti, pera, 
che sembrano essersi interrotti a 
mei strada, lasciando nr segno 
dli incenerzoa è da TARA TO eli 
semini veramiente pvi e pre- 
parati, 

Come ricordare, all'on, Lino 
Zonusst? Le siecc istitrzioni 
della Pordenone di oggi seri 
brano essersi dimenticate del 
l'amniversa Fia, connotite da sona 
moncrnza di ane- 
moria  atorker (dra 
questo, come in 
mali alti cani) che 
di paura, se mon 
rabbia. Nom bass, 
intona, l'azione 
delle stomipa 
«salvare d'mferaa”, 
serve qualcosa di 
piùedi più profor- 
dée per ricostmire 
l'itinerario di te 
bio per smalti 
versi ecceriomale e 
che alle voglie di 
lavorate per co- 
sirene — qualora 
perse per gli altri, 
nina aanolie da vo- 
gii edo capacità di 
accertare il mischia, 
nell'impresa e nel- 
da vita. Ecco: i 
questi T0 anni Por- 
denone {na not 
solo) sembro aver 
perduto proprio da 


di Nico Nanni 


veglia del rischio e si é come ri- 
piepora e cliioo sii se stesa, pa- 
ga di un bene materiale che ap- 
pare però fine a se stessa, privo 
com'è di prospettive. 

Mo chi era Lino Zanussi? 
Do! penso di visa industriale è 
stato l'uomo capoice di far pas 
sare ini “afficinie che mel IO47 
compva su 250 dipendenti cod 
10 milo metri quadrati di caparn» 
noni e una produzione di 10 mii- 
ia perzi iceicrme scdnamiche e 
formelii, a sn'indiustria moder- 
st cite versi dep, cla va 
morto ev cingne sa bilieronni 
at dt serio pineto quardirvati, 14 
ila dlpendenti com 2 aiar e 
messo di perzi perovelentti fannelte 
Fitalia è cambiare de cucina eco- 
nosiben la lriciato il poste a firi- 
goriferi, fovatrici, lavastovinlie, 
cucine a gas che vengono 
esporiari per i 35 per cento. Lr 
colora surmapeo degli letiroado- 
neestici, insomma Se pensino 
che ci succes dello Zoni, 

nella Fardenone di quegli armi 
si iccompipnavano quelli di al. 
fre aziende in altri settori (dalle 
inacchine festili dello «Sawine 
alle cermmiche della «Scala» ai 
prodotti di altre censinnia e cen 
tinnia di aziende), è facile capire 
dr terionie positiva che minna 
l'economia del Friuli Oeciden- 
tale dir uit contesto di generale 
sviluppo, 

Si Lino Zniani si porrebbe» 
ro scrivere tante cose dal suo 
rapporo corn dl sbiadito, con le 
istituzioni: e da città, al suo funte- 
rene peri problenti socrali e per 
lo crescito sia dei lavoratori sia il 


e reni sic 


ternitanto in penerale favorendo- 
né i proceri, nu senta che fto 
qvene il marchio aziendale Sul 
pimo complessivo di some e di 
oaprenditore,  Fiporitamna st 
piso del libro « Lino Zomernia, 
cdio ne 1907 da «Stridio Testa, 
scrimo da Piero Martinuzzi è 
dall'estemsore di questo articolo 
folle ai scusa per l'anincedmazio. 
mel, che offre ina sinesi che si 
Apeni inbererzimimie: 

«lino Zoni è nino Dn po 
mo con le sue debolesze con le 
ur muderze, en consapevole di 
curere ni padrone e ben decho a 
far si che nero se Re scordas- 
se mal Aveva — e dvvertiva — la 
dilticaltà di capire i figli e i pio- 
vari in cererale, nel querdi triti» 
vio nutriva malle Malecia, 

Per un giudizio quaniro pi 
possibile razionale si prò ricor 
dare che è sinto sin motto intelli- 
gente, con ano sp iccnio senso 
dello misura e dell'anitorizà, vane 
sn sapratfitutto cons esercizio 
della responsabilità, intrapreri- 





1966 al'Officiel:, la più impor: 
tante rivista europea del settore 
elettrodomestici, dedica la pro= 
pria copertina a Lino Zamussi: gli 
stabilimenti del Gruppo si esten= 
dono per 


dente, capace di capire per im 
pa prima di ansi altri, Pessenza 
dei problemi e di escogiiare s0- 
luzioni nor madizionali e vin- 
corti, capace di parare dalle 
idee alle renlizzazioni La sua 
visione della società, se ent chia- 
rantente di una società nierito- 
eratica, era anche quello di uma 
società in movimento, aperti 
Mon si nascondeva la realtà dei 
confini sociali, no com la consa- 
pevale fiducia che esi irovano 
sempre uti quadro di riferimen= 
io e nn limite nell'interemse col- 
letti 

in caripo industriale ha dli- 
mosinno di essere dotato di in 
nievole talento manageriale e 
di uno spediale «fino» per il 
mercato dla leche nun ozienaa 
florida, in pieno espansione, i 
nanzioriamente solida anche se 
scarsamente coplializama feo- 
ine peralino quirst sante de imdue 
strie italiane), COR II GTIFIERAT di 
prodoni all'avanguardia nei gu- 
sti del pubblico E con quadri 


desio è commerciali mado ber 


atirezzoti. SI interessava di intro. 
Ha foto solo guello che riteneva 
possibile realizzare, avanzando 
solo quando sapeva di poter ar- 
rivare. Nom è mai caduto nella 
tentazione di losciorit andare a 
gronda affermazioni strategiche 
preferendo procedere paso de- 
po passo ll suo modo di conce- 
pire il lavoro é sinto analogo a 
quello chie sl grande inventore 
Edison aveva del proprio; no 
varia per cento di ininspirmion, 
di sudore, di routine, dieci per 
cento di inepirisiori, di invenzio 
ne, di Imrorazione, di scoperta, 
dilfidamao di chi, enfatizzando, 
sostenere dl contrario, 

fa cnmpo sociale Ma lasciato 
dino tradizione di relazioni co- 
struite in modo da fanle resistere 
mel termpo, perché hasare sil re- 
ciproce rispetto. Fa inoltre la- 
scio nia fiosofia di intervento 
che non ha avinto lnitatori. 

Per ventidue anmi, da quando 
nel 1946 avever atanto lo guarda 
efferive dell'azienda, ha credt- 
io fino in fondo nella sua espe 
rienza imprenditoriale Cie non 
& stora originale, è stria anzi si 
mile a quella di altri che, come 
lui, hanno creduto nella rinasci- 
fa economica dell'Italia; ma è 
sita anche diversa, se non altro 
perché qualitt come le sue soma 
rare a irovarsi in un indiesale 
dello «primo generazione», guit- 
de lil sortanzialimente è sioso Di 
versa lafine peresserii sviluppa 
ta al di fuori del cosiddetto 
«manipolo industrie», fori 
dar tradizionali ciscuiti dell'eco- 
nomi e della politica». 





La tabella della provincia di Pordenone, sul ponte della Delizia, 
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Festa eur 


Il saluto di Friuli nel Mondo 


i è prodito porrare 

i sala dell'Ente 

Friuli nel Mondo 

n questo Incontro 
dl giovani aporiti n edi Mi svalee 
o Mandela in sro spirito ali 
feste del'Enropa, (nai l'ai- 
lio rrapuando verso la realizza 
zione di i 'Esropa Unita, con 
l'applicazione del Tranoro di 
Wirrinoalti # in conto di anma- 
rione. «Aldese occorre iIpe- 
piani perché da sn'nità eco» 
ione s ricette, scrltarenio si 
pasi presto a un'unità polinen 
Le barmere fra i diversi stati es- 
roper sono code; si tratto di da 
re al'ibbhoarietento delle barmie- 





re coniffnarie in significato persi 
profondo, di consipevolezza di 
nego sona falenninà, che now 
cancelli fe anncie identità ma- 
zionali e locali, ita fe sccompa- 





piti, le endlti, le anale dra cantar va- 
sione di superiore avnilotzio è 
colatrazione 

Matto inmipertiate, me 
filtgimenio a sale obientivea, è 


TI rag- 





lippono det giovani Per que 
TO Vino IMconigpiani e aoste- 
anti i comuni fra giovani di pire- 
si ieri, fn guest direzione va 
anche i torneo dì calcio di Mown- 
delanige, cine vede do Sumte ipa 
rione, decanto d squadre «li 
Francia, Olanda, Germania, del 
grunpa sponivo friulano Agra 
rar cli Meta canoa, { ri dt 
rappresentare i colori dell'Uta 
dia 

INrorneo diventa querri fn rap- 
presentazione simbolica di eap- 
pari damipio respiro, in cat iîn- 
pue e cuiiire diverse si trevame: ai 
confnani io bian di in futiro 
di grandi apertare 

ful é molto sienilicative dle 
l'incemine xi svolga in para orta 














dove ilo notevole da preme 
za di popolazioni d'origine 
frualota. Samo i nostri ssprati, 
ciloro figlie nipoti, ad aver por- 
tario geni de ranlici alunna ferma rari 
tempo anna e difficile, che co 
aIFioget da ir anna periti all'esodo 
forzato per sopravvivere La 
pesato di sacrifici e di dura for- 
Sal, ar proprio da presenza del- 
l'emigrazione, ner scaripnoo cart fi 
fRorrerto cesti ate gantt ba, din com- 
cestito al Frinili, più predisposto 
per posizione scognglica dl dia- 
iogo e ai contanti con alli ponte 
di, ali serpevanre gli carigeranti dirensti 
di ina visione localierica, perre 
spirare un clint di convivenza 
intermazionate 

(iui cri fantino frtalama 
aveva prennenttà, rici, dr Coerariol 


sile, FP ricao, di ATO, Laccetti» 





burma, Atistria, è alireocedito 
nelle Agprericlte. sn Assiralio. A 
mani ali città e paesi nirasieri di- 
vemiaveano così lameiiiani, erano 
iquersi tn'estenione della pro 
pria (eFRA rie sn fina »itrfeccio 
di appari d'affetto E matto cià 
han pori il Frili dd acquisire, 
prima ancora di altre regioni 
italiana, sonata e Diner epuirita 
enrapei Genti e pesi al di so 


proc al di ld di frontiere un resi- 
pro Giara rigide sento stati uri 
piunsi. avvicinati, conmeiari dal 
dn nostra enierazione. Com tata 
nina di posità trad al di npra 
di ara incertezza. con uri dava- 
ro fatto de Praccia e di cervelli. 
iuorsi dira compren 
tata e folicentente ritescità 
Neidentità friulana, percià, 
i legarnee con profi wrdi valenri 
iacali e con l'apparienenza allo 





Tre Oc 


parta mazionale coscide com 
dina proiezione verso aliri paesi 
è popoli, deve] nastri ennerati 
irmino frovato ragioni di vira, 
na con i quarti dnmro saputo ar- 
che integrarsi. AS progresso di 
questi paesi i mostri corregioneali 
dummero fertemente comit, 
merniandesi rapelto e sitema, cs 
quissnido posizioni di prestigio. 
La doro dnierrazione melle 
Mitove socierà in cia danuto acc 


varia 








to di sibili mori ha co 
ta, peraltro, rimianicia alle radi- 
zioni e alla coltura ortgintana. 
Exsi h 
culiarità diverse, ricolte, propria 
per questo, di fimo 

(toconte, ni, lavare i pro 
cesso di 
fe edetnico chele covniinità frin- 


faune al'ervtero ATTRA de vivendo 





naro saputo foridere pe- 





s dewnniffx nriotte cialda 


Nelle secortale e de serre perera- 
rioni dell'ennigrazione, cmii 
intimamente lecare ai paesi do- 
veidoro cenifori e suoreneni fi FARNTO 
secoli, va promossi una cresci- 
ta cosctente di appartenenza al- 
la terra d'orinine, intensificar 
i rappor; cadano con il Frigali 
l'immigrazione, ai 








id fron» 





dderentesite comerfaranto: stori È privi 
erodo forzato, ma si inserisci 
nello cmterzione modera e ii 
nanticet dell'interscamitio; chi si 
rrarferisoe in Imoghi diversi da 
quello di marcia diventa finttere 
di progremno e di comaicenza re 
ciproci. 

Questo alancio beate acne 
nno maggior siprificano ss 
anale, delete ino eviiia- 
stante momento, di cossmazieo- 











ne dell'o vpi. Ad esso cost 
buiscono iniziative come que- 





nio incontro ciovanile. A mire le 
squadre partecipanti rinnovo il 
saluro più caloroso e l'negutrio 
di soddistonzione e successo. Ln 
rnocersa che non sta tatto nella 
vittoria, quanto nella capacità di 
mattrare e far franificare sn 'e- 
sperternza giolosa e posiniva. Via 
riscoperto allora il sienificaro di 
quel motto è CH uano dal fondato 
re delle Olrrpiadi dell'ent mo- 
demi, i berone De Cosbertia: 
Dnporianie nor è vincere, EI 
portiecinure Lin motto no grade 
Arese © shade lana dell'ironia 
Ma che in accaniti come que 
cha, riaftemeo into da sia vali- 
dita e do sia mobilia; la parteci 
pazione siprrlica, anche, un 
umile, eppriure impernionite, enilo 
ali fede ella meova rendhi curo= 


eni 












Sunale Caporale 


«Friuli nel Mondo» 


Plui di 45 agn par un vivi furlan! 





FRANCIA 


opea a Mondelange 





re di Friuli nel Mondo Patrick Picco, Tirelli è il fondatore del FG. Mondelange. 


n Francia, nella regione 

della Lorena tra la città di 

het ed il confine con il 

Lussemburgo è collocato 
Mondelange, paesino di circa 
7000 abitanti attraversato dal 
fiume Mosella. Questo paese è 
abitato da una popolazione ar 
rivata tanti anni fa da diversi 
paesl d'Europa perché si rovi 
mn unta zona che da oltre un sx- 
colo ha alfferto lavoro nelle 
nicche miniere di ferro e di car- 
bone, ora quasi tutte dismesse. 
Malte sono le popolazioni che 
con diverse etnie e tradizioni si 
sono adattate a wivere in un 
ambiente particolare che ha 
subito varie influenze acogra- 
fiche e storiche tra alternato 
daminio permanico e francese, 

Gil abitanti di Bllomdielimi pe 
provengono altre che dalla 
Francia prevalentemente dalla 
Germania, dall'Olanda e dal- 
l’Italia. Tra gli italiani noirita & 
la presenza di origine friulana 
che ha festeggiato il 40° anni 
versario di fondazione del Fo 
polir Furlan della Mosella di 
Kondelange e che per l'occa 
sione ha organizzato un pe- 
melliag 21 di friulanmità che ha 
richiamato molta pente in Una 
festa di cultura, sport e tradi- 
zioni, 

Con la collaborazione del- 
l'Ente Friuli nel Mondo di 
Udine, il Fogolir Furlan di 
Mondelange Iraminle al suo 
presidente Signor Gino Can- 
tanutti ed il Comune di Mon- 
delange ha organizzato un tor- 
neo internazionale giovanile 
di calcio con squadre prove- 
nienti dai paesi europei che at- 
tualmente costituiscono la po- 
polazione del centro francese. 
Oltre a squadre provenienti 
dall'Olanda, dalla Germania è 
dalla Francia per VIalia è stata 
invitata la Società Polisportiva 
Aurora di Remanzioco della 
(Categona «Giovanissimi» in 
cui militano anche cinque atle- 
ti di Mioimacco e che erano ae 
compagnati dal loro Sindaco 
dott. Saule Caporale 

La prima las: del Tommaso di 
calcetto con DI squidre di 
quattro atleti ha visto trionfa- 
re la SP Aurora con Cordì Fa- 
bio, Pausa Giovanni, Patai Fi- 
lippo e Pizzolongo Paolo che 
nella finale hanno superato la 
squadra olandese dello Sim 


IG MUNICIPALITE de MONDE 








| partecipanti al torneo in alcune foto di gruppo. 








Due immagini dell'incontro di Mondelange. A destra, Egidio {Gilles} Tirelli, arzillo nowantenne originario di Nortegliano, assiene al consiglia: 


pelveld conquistando l'ambito 
irabeo messo in palio, 
La seconda fase del torneo 





di calcetto con 10 squadre di 
sette atleti ha visto qualificare 
per la finalissima la SE Aurora 
che ha sempre vinio e che è 
stata superata mn cale di igore 
dalla. fortissima lormazione 
olandese dello Simpelveld, 

Tra tuttii migliori calciatori 
sono stati selezionat, da una 
Cquipe di esperti, coloro che 
hanno permesso di Inrmare la 
squadra dell'Europa e tra que 
5Ly bem cjusialtraa atbett erano 
della SP Aurora « precisa 
mente Portoni sebastiana, 
Russo Damiano, Condi fabioe 
Galluzzo Fimamuele, Il porno 
3 maggio, la selezione europea 
zi è incontrata con La squidra 
movamile del Metz che ha vin 
lo meritatamente il match gio 
calo nello stadio intitolato pet 
Egidio Mreth, arzillo novantu- 
nenne friulano di Morceliane 
che ha fondato il FO Monde- 
lame e che ha seguito com inie- 
fesse e commazione sul sun 
campo tutte le principali fasi 
del lommeo mei Uri poni dedi 
can alcalzio, 

Questa È spi rienzio vissuta 
dai nosini rupaeri ha suscitato 
cumositi ed impegno che Ri ho 
visti predagomisti di um indi 
menticabile ricormdo che ha faî- 
to onore e fornito di molbe 
soddisfastom i clan del Fao 
polar Furlan che per alcuni 
piorni soma stati | protagonisti 
«bel RIE TE SO Fumane di tutta La 
festa del pe mellaggio 

Noterok: l'entusiasmo ri 
scontrato dal dirigenti ed ac- 
compaenitoni della S.P Auro 
ridi Remanzacco 

I raga» zi che hanno parteci 
pato il Torneo internazionale 
di Mandelange appartenewa- 
no alle seguenti squadre: 

Langenselbold {D} Badk- 
losterlinustiite (RL; Monde- 
lange (F}: Metz {F} Chiampo 
{Vicenza} {Il Bochol: (DI 
Simpelweld {NLK SP Aurora- 
Remanzacco (I). 

L'esperienza vissuta per al- 
cuni giorni con molte persone 
di paesi diversi, soprattutto 
giovani atleti, socializzando in 
una festa europea senza alcun 
confine. ha aperto nuovi orir- 
zonti e soprattutto nuove spe- 
ranze di vita tra gli adolescen 
i. 


terrà 
teri 


I sessi clef ereaummméàrs 





Nelle case, nelle chiese, nelle scuole, nei nomi delle famiglie, nelle ricerche degli studi 


Bilezgendo Li nos sro, abbianto scopero segni del enti: nelle cose, nelle chiese, nelle scuole, nei nomi delle fmniglie, nelle ricerche degli 


Cis! ul Îi ALI 


ta 300 e 1800, 1 cramidre pantivano dei nie piccoli paresi dello montagna comica per rageranigere VA trio e la Germania, attraverrando bar 
Fra FAm e 1800) pari i îri f lip dell î per raggrininere Ann lan € i do da 


ghi e cimtà, per vendervi stelle, spezie, utedicinali... 

Ere commercianti coraggiosi, ingegnosi e intrapresnderti. 
Malti fra lare dura finto formia, si sono serbiliti sOhiealpe», aprendo negezi e stemesdo in fantiglia. 
Abbignra pat mvasto il piacere di incontarnee alcrini discendenti di questi nostro mv comuni Sana riterani a Ravarcletto Aobiree fovello a ricerca» 
rele proprie radici, dl ceppo dal quale è enter da dere fomaiglio 
Quen'estare per mete per falli vot ele perrtate ars comone che probabiloratie rivela dn antico degne con da Viicalda, abbiama orgmiz zato anna 
sente di mauri testa zioni e apifrintaamaraerani alta ricerca delle nostre mdici conruani, per damovarne legnane cre ci pranci arricclure reciprocamente 
Iriufcra del nostro incontro sard fa estro «..E gno vesr era eraiadre ff uniei nei ermao crarmars) che iestimonia i rapporti mmantesracti fra i cern» 
mercati all'estero e i paesi di origine, anravento anttetiche destarzioni, liveciti, fondazioni clinirali e socinti e i lero appello all'intrapreseaenza, al» 


l'apertura, alemilrovito, sesta comifinià. 


CALEITDA RIO DELLE MATLIFIESTAZIONI - UDDES 


LU G LI 


11 Luglio 

RANASCLETTO 

Lancio «das cidules» (Giovani) 
12 Luglio 

RAVNASCGLETTO - Cjase da 
Wiohnia 

Concerto Folkest: Vizonto 
(Ungheria) 

17 Luglio 

RAVASCLETTO- Cjasa di 
Vicina 

‘La storia dei Gramérs», 
Patrizia Casanova « Alessio 
Fommasim 


19 Luglio 
RAVASGLETTO - Festa del 
Carmini 


ara 17.00 - Scuole Elementari 


Inaugurazione della Nostra «...E gno von "| era cramàr= 


25 Luglio 
SALARS 
Lantio «das cidules» (Giovani) 


RAVASCLETTO - Chiesa di San Matteo 
Rassegna Corale [Grup Gorkl Gulturàl Valcjalda) 


26 Luglio 
RAVASCLETTO 


“Staffetta delle vette» - corsa in montagna a squadre - 
versante monte Valsecca (Società Sportiva Ravascletto) 


A G O S TO 


R&VASCLETTO 
“Bal das cidules= (Giovani) 


|Cramérs non:si segnalano sol 
tanto per lo spirito d'iniziativa è le 
capecità mprenciionial fuori chel 
comune, ma anche per un'acuta 
censibiltà per l'istruzione. 

Per i donà figli è compaesani 
meritesoli sceglie:ano i precetiori 
e la scuole stramiere più quotate. 
di passi d'origine, molti Gramars 
destinavano parte delle loro s0- 
slanne per londare lstituti scola- 
slici, mediante l'istituto del «La- 
scilo= è «Legalo» (vena una di- 
sposizione testamenteria che at- 
tribuisce a tolo perticolare i beni 
dell'asse ereditario]. 


LE SCUOLE DEI CRAMÀRS 
AZOVELLÒO E RAVASGLETTO 

lbenesattori della Scuola di Zo- 
vello, Soria comtemporaneamer= 
te alla «mansioneria» fonera il 
servizio religioso di un capeslli 
no, addetto alla cura della chiesa, 
con obbligo di residenza) son i 
fratelli Nichele è Giambattista 
Plarzane, Gramos a Dillingen, 
nela Seeria, Nel 1797 affriono 
una danacione di ? mila lofini saf- 
finché i reverendo panoco abbia 
afermare la sua residenza in que- 
sta Willa è continuamente debba 
celebrare la sua Messa nella ve- 
neranda Chiesa di Sant'Andrea, a 
gloria di Dio, a Benehcio.delle ani- 
me, a comodo loro, è successo 
ri,» [Furio Bianco - Domenico 
Malfatta, «Cramare, l'emigrazone 
dalla montagna camica in età mo- 
derna», Lidine, 1990). 

A Ravascletto, invece, la 
«Scuola dei Cramére= è quella 
fondata grazia a Leonardo De- 
al'Intanti, nel 1726. 





9 COMUNE DI RAVASCLETTO - ENTI E ASSOCIAZIONI £OVELLO 


“El das cidules» (Giovani) 

2 Agosto 

ZONVELL 

“Fiesta indifarent= 

(Comunità di Zovella) 

8 Agosto 

RAVASCLETTO 

Marcia in montagna «Maina di 
monte, non competitiva per 
bambini « adulti km4eGl-a 
fine manifestazione 
celebrazione della Messa e 
pastasciutta in località Maina 
di mont [AMA Ravascletto! 

3 Agosto 

ZOVELLO 

Festa del Sacro Cuore 

16.30; Teatro Ingenuo «Va sul 
mus», teatro umoristico, in 


collaborazione con l'Associazione «Colonos» 


15 Agosto » Campo di calcio 


“Scapoli - Ammogliati» (AG. Ravascletto) 


22-30 Agosto 


incontro con i discendenti dei Craméra 


4 Agosto 
“Fiesta tas corta» 


SETTEMBRE 


RAVASGLETTO 


Serata con Il fotografo Danilo De Marco 


RAVASGLETTO 


Conferenza sugli scritti friulani dell'abate Morassi, interviene il 


professor Rienzo Pellegrini 


LE SCUOLE DEI CRAMARS 


Inclrinzi asili Comuna di Fonnsciatto - ila Cdabawiaa 45 - MOON) Amaadistio Udira] - tal 


DII9-41PH55050 fa DESO-AIIHAZC 


Consorzio Fani Turistici dalle Cama Canio Tak'Puae DOIGAIO-664 75 
Dario: dal Lenedi si Saturn dalle cre GL30 alle ore 12.20) 


LEOHARDO DEGL'IMFANTI 

La figura di Leonardo Degl'In- 
fanti (o De Infanti spicca decisa- 
mente fra quelle di tutti | Gramàra 
di Camia Lasciata là Valcalda, 
pose la sede delle sue attività 
commerdiali a Dillingen, città della 
Sesia, a nord di Augsburg {Augu- 
sta Inalerme ai cugini Ulrico è bi 
chele Flazzaris - sore Loda4ico 
Zanini - xi fondò la «Leonhari De- 
lafant Gompagnie=, conosciuta in 
uttala regione e famosa per isuoì 
traffici con i porti del nord Europa, 
Ira cui anche &msterdam, Qitre a 
frattara droghe e zucchero, im 
portava cedri, arance, grani d'u- 
va, capperi, ollì, ma anche lini, se- 
te, lane è talvolta indumenti 





Ravascletto, la «Fiesta tas cortss 


IL LEGATO DEGL'INFANTI 

A Pavascietto, il sistema della 
«Suola panroochiale=, retta da un 
pampoo o da un Gappelano, restò 
in efficienza fino al 1726, quando 
la soslitui la nuota scuola del «Le- 
gio Degl'Infanti=, Quest'ingente 
donazione si deve alla sensibilità 
e all'intelligenza di Leonardo De- 
al'Infanii di Monaio, dl quale, «in 
onor di Mo e In aiuto a comune 
beneficio della figliuzanza della 
valle di kionajo è Zovello», dspo- 
sa Îl lascito di 4 mila fiorini per l'i- 
stiluzione di una scuole a Fiava- 
scletto. 

L'atto di fondazione della scue- 
la fu mandato all'approvazione 
del Doge di Venezia, © qui decreto 
di autorizzazione preserie che, 
nella scelta dei prsceltori, dove- 
vano sempre avere la precedenza 
i sudditi della Repubblica è in par- 
linclare gli originari di Ravascletto 
© dei passi più vicini 

Dopo aver permesso la realiz. 
razione della benemerita scuola 
di Ravascletto, ne 1727, Leonar- 
do Degl'Infanti dispose anche un 
lasgito di 11 ma fiorini destinati ai 
Padri del Riomitorio di Fiaveo, per 
la fondazione di un Ginnasio «da 
mandarvi la gioventli della Gama 
che volesse mettersi per la via de- 
gli studi». «Disgrazia volle - anno- 
ta Fietro Gella (“Storia della scuo- 
la in Garnia e Canal del Ferro», 
Tolmezzo, 134) - che quei buoni 


padri non fossero da tanto è allora 
gli eradidel banafattore mvandita» 
rono quasi tutto il capitale», 


Dalla mostra: «Lin paie fa sà 
scusa la sù storia, 150 avigni (Lin 
paese: nella sua scuola, li sus sta- 
ria e di suo itura), Ravascialta, 
1995. 


LA MOSTRA 

n... EGNO VON LERÀCRAMAR 
La mostra «..É gno won ‘| era 
Cramdre ripropone l'esposizione 
cureîa dal Museo delle Arti Popo- 
lari di Tolmezzo # allestita a Pa 
lazzo Campess nel 1908. 

Kia oltre alla presentazione del 
fenomeno dell'emigrazione sta- 
gionale dai Cramérs camici nai 
SUD contorni generali, si sofer- 
ma sulle vicende dei commer 
ciamii ambulanti partiti proprio dai 
paesi della Valcalda 

ll percorso ssposlivo, accanto 
ai documenti, agli strumenti di la- 
voro e ai tesori d'ane donati da 
questi emigranti stagionali alle la- 
miglia e alle parrocchie d'origine. 
comprende anche la ricerca del 
«segni del Cramàra»= tutt'oggi 
presenti nei borghi, nelle casa, 
nelle chiese... di Favescletto, 
Salars e Zowello. 

Fer la prima volta, inoltre, i di- 
scendenti di alcune famiglie dei 
primi commercianti partiti dalla 
Valcalda porteranno da Austria ® 
Germania le «testimonianze» che 
ancora custodiscono di questi avi 
comuni {ritrattì, incartamenti, cha- 
ri a, in alcuni casi, la documenta- 
zione dai loro successi imprendi- 
toriali). 


Giugno 1598 





Ravascletto, Salars, 
Zovello, nella storia 








Rawascletto: Panorama della Valcakia dal monte Zoncolan 


Permane, cos are 'altamealiae nea i 

GI e dd i tato del più ele- 

vati della Cornia, comprende 

salire n como imanicipale e pae 
rivcchiode de borcate di Sim Poli, 
Campivalo, Salis è Zovello Fama 
eoverlame per Eovalla | poeri si di- 
sporgono d salino sila destra del 
no Mared nel alto derta, mme l'aini- 
ci pamocakia, Mango, cuore della 
Valcalda. 

Della parroceltta di £ Marrer nel 
da ville di Mostro si ho notizia ne 
1323. do presents all aut sacerdose sta- 
bile è messi per l'amo J46A dapa 
un periodo di alpettdenza da Come 
pliita furemiolena, Sinis e Pali for- 
ama cosinete eos chiesa stolme del 
£ Spinta Coapivole è unire a Sold 
con oliesa dediona 


dii Bino 
anenre è & Asanea 
fimo riferimento 


gli abati ile {a vil 
da di Zovella. 

Pirlo Suanisica 
della Carnità, ama in- 
chitarra crmmaria 
del 10% ai romeno 
dle din sile pra 
sacca, £ dar un 
menti segmalimo 
riva Ao a Bi 
cazione del pare 
milo poneni zia e n 
i ae nicola Mal 
part 5 praltii CUI] 
pro pure spa segale frana Y 
fate cati obo dite sprali dall "a ile US 
rueurà Eustarne due congraterute 
religione È due ariani di damit a 
Ziane prima, nur delle gradi con- 
penna l'abibiligee di for scalo e Ivadri a 
Vettrt iralti adenta urna clin, lalrcrrai- 
do a leggere a scrivere ca for di cos- 
tan è fidata ste di an enitate sli 
000 fiorini, depriinto presso dl ana 
imero di & Masrizio ne Awereni in 
Baviera 

L'indliati Rel accorsi ad lire 
amivirà o rizorne «del preso, An pato 
nienrarato all'altrafpe mato ni mapa 
pi ti delle vallite corgiche can i 
«presi bodies his Co smi comere alri 
camici «fa duro ammiente, fe dr 
carmeatati per i persedo dhe vi dal 
dia pare decano dell'A 

Fa UA tutti ia Cornia parte» 
cime ai iran agricoli una, general 
see ne periodo chie va dna 
smo all'egore mt convinte pare 
alella popolazione maschile, lascia i 
dr 
re namvini artigianale è commer 
qiale, {bacini delle fusa Comnio ve- 
dona movimento ai filmini, imasrto 
nate hrc peri Prini do mi 
vuo Veneta L'iio Corn, più vicina 


ALI 








viaggi cai porto aliene al ese 
im 














Davour dal pajoul 
la Clargrna a tas. 





ai valioli alpiari, segnie de partenze di 
mierciai e venditori ambialmari ate 
dell'amindine caltifità nei curumerdì 
d'alimalpe hanno fina aac: 
Lione tadizionale all'anprosianar 
GI dell'Anvertia, du GI I guri ‘cala 
Emippa, faroo peri paesi di "stà 
di vario ir angina ache digpere, a 
L evudere tele, cre che dragine 

Da ARTI TANO dei L nm alal 
tedesca Ardraer Ai Tai) ARTE 
per Rimvascletto si ha tentinamanimaza 
dir nn'imatvese del 1679 
Spree da Venezia, ino de 
tego infomanzioni vegana per 
ire VITE NV da one pri 
dei Pete VASI, dari gli mangia, FORIO, 
anmmlivi Na como del (ANN e 0a 
salt a paesi migra sagicunali 
Iii e 
Elie nel Pare LIT 
dra e di OrIIZ 
core per Ceno 
re o «srercanne 
comunale di guri 
ili peregrimazi 
Rirantano tì villa 
fi a senden ze pure 
dpare è ncligunauo 
all'arte cune 
ur o fmuiliori A 
vanlie rabilizonato 
"fari di paria 
ueerezie e dicon: 
denza in Cornia 
ampliano fe any 
Agiut e consoli 
iano prioni acqrimaviala scam 
ibeagra» sementi di propriebi e smi 
surare del villaggio Gimevanta) è al 
taccaricata a) pae xi indaco fa 
denazioni o frvare delle clinene fieri 
ti elegante lire a suffragio dell'a 
una do durato, svelo a iti 
nere per antanemene nel 
villiggio d'origine n cappellano 
che do i compio dell'ascenenzi noli 
gia e nes di rada, dell'iniezione 
cluncarire 

Marione di inimizione pento 
sono dn fatta da Carnia, ma proprio 
Rirveseletio Antani i ai Maazii uni dl 
delle scotte cor Virgeate So 
ao Leno De Toforati 

Ali pri d'a, gi cena fede 
de e cgntinaate secizinae ali questo 
heerito, Mirvasoletio puri contante sa 
nun her neviata tradi cite aedl'astrai 
zione publalica cloratare. 







































Dal libro di Maria Cristina Ce- 
sculi, «Do de: podi bi Passione 
badanica e impegno pedasggicn mel 
la Carma del 1500 (Leonardo Mir 
rassthe, San Dionaele 1990, pass 412 
{Coardmamento dei Ceo Culi» 
rali della Carnia). 


-.. lis nulis a lusin tai mons da la Ciargna... 


Pier Paolo Pasolini 


Giugno 1998 
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IN OCCASIONE DEL 16° ANNIVERSARIO DEL FOGOLAR DELL'UMBRIA 


CONVEGNO DEI 





Veduta di Città di Castello (Perugia). 


it tenuto a Città di Ca- 
stello, il maggiore Cen- 
tro dell'Alta Valle del 
Tevere, per iniziative 
del Fogolàr dell'Umbria, in oc- 
casione del 16° anniversario 
della sua costituzione, un niu- 
scitissimo convegno cui hanno 
partecipato i Fogol&rs del La- 
zio — Roma, Latina, Aprilia 
amici di sempre e con i quali in 
tutti questi anni il nostro Fo- 
polir ha partecipato a diverse 
manifestazioni. 

Sono intervenuti all'assem- 
blea inaugurale, quali ospiti 
d'onore il Sindaco della città 
dott. Adolfo Orsini,il Presiden- 
te della Cassa di Risparmio 
dott. Sergio Bistoni che ha mes- 
s0 3 disposazz me per l'occasio- 
ne una bellissima sala di Palaz- 
zo Vitelli, sede della Banca. Ha 
onorato la manifestazione, per 
la seconda volta in Umbria, il 
sen, Mario Toros, presidente di 





Friuli nel Mondo, L'organizza 
zione del tutto & stata curata, 
per incarico del Consiglio di- 
rettivo presieduto dalla signo- 
ra Dina Tomat Berioli, com 
grande maestria dal consighe» 
re Arveno Joan che vive e ope- 
ra da anni nella città. 

È stato importante che l'ini- 
ziativa abbia permesso un rin- 
novarzi di conoscenee, di ami» 
cizia tra i friulani delle due Re- 
gioni, L'affollata assemblea ha 
comsentito di conoscere inoltre 
tutti gli aspetti della vita dei 
friulani in Umbria. 

Peri saluti, con eloquenti ac- 
centi hanno preso la parola il 
Sindaco particolarmente leto 
per la presenza nella sua città 
di una così folta rappresentam= 
za di friulani dei quali, si sa he- 
ne, soprattutto depo il terre- 
moto del 1976, la storia, il ca- 
rattere, la tenacia nell'operare 
anche in particolarissimi mo- 


FRIULANI A CITTÀ DI CASTELLO 


menti. Il Presidente della Cas: 
sa di Risparmio, secondo il 
quale i friulani residenti in 
Umbria si sono sempre distinti 
per selo, per comerelezze me ri- 
tando l'accoglienza dei castel. 
lani che la Cassa di Risparmio 
ha dedicato loro, 

Per ultimo, ma sempre pri» 
mo per l'eloquenza, per l'inc- 
sività delle parole di compiaci- 
mento per l'attività del Fogolit 
dell'Umbria, il festeggiato, dei 
Fogolàrs del Lazio per il clima 
che hanno creato ittorno a lor 
ra, il presidente di Friuli mel 
MKiondo, sen. Mario Toros. Un 
particolare elogio ha rivolto al 
presidente del Fogolàr del- 
l'Umbria peril livello raggiun» 
toin pischi anni, auspicando vi- 
ta lunga e fattiva. 

Sono intervenuti per um hre- 
ve saluto il dott. Adriano De- 
gano, presidente del Fopol&r di 
Roma, il Comm. Ettore Scaini, 
presidente del Fogalir «di Lati- 
na c il Cav. Romano Costerli, 
presidente del Fopolfir di Apri 
LA] 

Ha svolto le relazioni intro 
duttive sull'attività del Fopolar 
dell'Umbria la sig. Tomat per 
tenere viva la fiamma della 
friulanità e nello stesso tempo 
promuamiene la conoscenza 
della nostra bellissima è opero 
sissima Regione. La presidente 
ha conclusa con un accenno al- 
l'opera fattiva del segretario 
Carlo Alberto Berioli, perugi- 
no, che il sen. Toros lia definito 
friulano ad honorem e che fin 
challa nascita del nostro Fo 
polar è stalo com il suo entusia- 
smo il fattore trmnante pal ni 
portante. Grazie segretario a 
nome di tutti, Subito dopo il vi- 
ce presidente pen. liano 
Ronco, con parole di compiaci- 
mento, gratitudine ed affetto, 
ha offerto a nome di tutti i 
componenti del Fogolir, una 


Associazione culturale 


fogolar furlan di Bollate 
via Friuli-Venezia Giulia, 4 - 20021 Ballate (MI) 


19° Incontro 
«Fogolàars 


in Vacance» 


prosegue la consueta manifestazione «Fopolirs in Vacance» organizzata dal Fogolir di Bollate, 
per i corregionali di Lombardia ed amici in vacanza in Friuli, allo scopo di far conoscere meglio 


le bellezze della Ns, regione. 


Quest'anno abbiamo scelto la splendida Tolmezzo. 
La data è il 9 agosto prossimo ed il lusinghiero programma è il seguente: 
ore 9.30 Ritrovo nella Piazza centrale 


ore 10.00 Saluto delle Autorità 


ore 11.00 In Duomo $, Messa cantata dal Coro del Fogolàr di Milano 
ore 12.00 Omaggia alla Donna Carica 


ore 13,00 Pranzo 


ore 15.00 Visita al Musco della Civiltà Camica Guidata dalla Prof.ssa Cargnelutti 
a seguire Visita libera della mostra «Pittura senza Confini», 


L'ospitalità dimostrata la buona riuscita della giornata durante la quale saremo onorati di poter 


contare sulla Sua presenza. 


Ringranziandola per l'attenzione inviamo i nostri più doverosi ossegui. 


N Presidente 
Ernesto Borsari 


bellissima targa d'argento al 
presidente e segretario che 
purtroppi cbapa tanti anni de- 
vono lasciare la dirigenza 

È stata poi fatta visitare l'in- 
teressanie mostra dell'artista 
tifernate Alberto Burri, quindi 
il pranzo all'Enoteca Altotibe- 
rinà (Palazzo Berioli) con la 
presentazione di un libro 
(spaccato di vita cittadina) di 
Dino Marinelli «Ci vedemo ‘n 
piazza» e dei quadretti a chima 
di Angelo Pieroni. 

Nel pomeriggio visita alla 
ricca Pinacoteca di Città di Ca 
stello e ai teo del Duoma 
Ale ore 1% in Duomo, presen 
te SE, Rew Mons, Fellegrino 
Tommaso Ronchi vescovo del 
la [hocesi, ai friulani è stato 
presentato da parte della si- 
gore Tomat il nuovissimo vo- 
lume la «Bibie» in lingua ma- 
dre, testo unico perfezionato 
da biblicie teologi, decreto del- 
la Conferenza Episcopale Ia- 
liana su richiesta dei Vescovi di 
Udine, Pordenone- 
Concordia, firmato del Cardi- 


Gorizia, 


A 






e | 
Mi 


nale Camillo Ruini, presidente 
CEL 

Il programma aveva avuto 
inizio con una esibizione alla S. 
essa nella chiesa di & Giu 
seppe del coro delle «Voci 
d'Argento» di Listma, 

A chiusura della bellissima 
manifestazione i friulani si s0- 
na ritrovati nelle sale del Cir- 







fi Castello 
nuto 


«Ha svolto la relazione introduttiva sull'attività del Fogolàr dell'Umbraia la signora Tomat...u. 


L'intervento del presidente di Friuli nel Mondo, on. Toros. 


Tess 


il Benvenuto 


Friulani 
an 






colo Tifermate «Accademia de: 
gli Illuminati» per la consegna 
a tutti i presenti, di un grafico 
di Angelo Fieroni, niproducen- 
te la Piazza della Libertà di 
Udine, racchiuso in un'elegan- 
te cartella della fia Rartoteo- 
mica donata da Arveno e Ciri 
Joan. 

Curlo Alberto Berioli 


1 elfico iris zo i 
I libri di Friuli nel Mondo 
all'Istituto Tecnico Agrario Statale 


Si è svolta, subato 6 giugno, 
presso l'aula magna dell'Isti- 
tuto Tecnico Agrario Statale 
«Giovanni Brignoli», di Gra- 
disca d'Isonzo, la tradizionale 
«Festa di Primavera», Orga- 
nizzato dai responsabili dell'i= 
atituto e dall'Associszione ex 
allievi, docenti e personale, 
«Amici del Brignoli», la ma- 
nifestazione, che ha raggiune 
to quest'anno il suo primo lu- 
stro, oltre ni consueti festeg- 
giumenti e a vari interventi, 
ha visto nella mattinata la 
consegna da parte del presi. 
dente di Friuli nel Monda. on, 
Toros, e del direttore dell'em- 
te medesimo, Clavora, di una 
preziosa serie di volumi, editi 
appunto da Friuli nel Mondo, 
che andranno ad arricchire la 
biblioteca del noto istituto 
isontino, giù sede, dopo la pri- 
ma guerra mondiale, dell' Or- 
fanotrofio Duca d'Aosta, 





Il presidente di Friuli nel Mondo, Toros, durante la consegna dei libri 


La sede dell'attuala LTAS «&. Brignoli= era sede dell'ortanotrafia 


iridioa - do'assirata (ASSE 





Duca d'Aosta. Gradisca d'Isonzo, settembre 1623 [da cartolina d'e- 


poca). 





Romanz storic di Carlo Sgorlon su la vite di padre Marco d’Aviano 


Ta cheste citadine pari Marc al liberà 
unevore di s partie, Coalichi volte al capita: 
ve che chei ch'a vigmivin a sintilu "a penn 
piei di chei ch'a Mevin in catàt, Chest al je- 
ne Îl segno che chei ch'a vignivim de cam- 
pegno. des valadise des montagna dal du- 
linbéir, a jerin unevore di pii ali chei ne- 
sila cjuse, impediz dal mil o di coakchi 
ak altri, Daspis, nobii e potenze ‘a doman- 
din l'audience privade, ma pari Marc al 
esitave, op al diseve di no. 

sPartè no pari? Tu fis mil» al diseve 
Cosma, 

2'A pubdin vieni a scoltdini in glesic a 
in place come duc'» 

«Mia no son come duc's 

«Denant di Diu "o sin due' compagnse, 

«Sigle, ma in cheste tare "a son tantis 
diferencis, e nd, omps di religion, "o scu- 
gni tigri cont, pe glorie di Diu, de Gleste 
e dal nestri Ordine. 

Hiare no] pere dal dul comvini. A cem 
ma, parvie di robas ch'a perin capatadis in 
chel timp, al scugni commer che 1 ompa, 
dall puest ch'a vewn tal mont, ‘a perim 
anevore dalerene tra di kr. Tal curidàòe dal 
cosvent al mcumairà pari (oena cun tune 
pergamene in man e i voi plui slusine di 
simpri. 

ale mons?» al domandi. 

«Di ché gruessis. fradi, AI d seri um 
ch'al sta unewore in alte 

«ll #escul di Trent?», 

«Plui in sà, plui in si», 

«Lin duche'a 

«Un princip di same, Carlo Y di Lore- 
me. 

Ancje Mare si maravei. Carlo V di Lo 
rene al feno un sovran e un grani comp cli 
vuere. AI pere still parate dal so stil da 
Luigi XTW. Obleat a rinunii ae pulitiche, 
al viveve ormai nome pal esercii e lis ar- 
mis Al si ere metdi al servizi dal impe- 
ridire Leopoli I d'Asbure, ch'al veve spo- 
sade sh sùr a sò volte, Carlo al si ere ma- 
riditeu la vedue dal re di Polonie, Leono- 
re Marie. L'imperadòe lo veve nomendit 
povernadde dal Tiràl, une tiare piene di 
atrative ch'e cpapave: dentri li valadis dal 
lare è dal Alto Adipe; è jere piene di 
montagnis, ch'a somesrin chés dal be- 
lunés di fuartecis di piere e di cjsgei pria, 
lire sù par fi la vuardie "ec valadis e a cI- 
tadinis come Brixen, Bruneck, Fortezza è 
Vipiteno, "E veve lume ch'a lavin pù mars 
li Dana, è alimia ch'a conemm viars Uans 
talians Une reglon a cavalo des Alpis 
ch'e partignave tal atda timip tant che ne 
gicografie da l'Ausnie che a ché da l'Ita» 
lie 

Ma ce scrivevial Carlo di Lorene? 
Part invidavial il fran meracolàs ae piz- 
nale cort di Innsbruck? Eco Ce che Carlo 
eLecaore Harie ‘a desideravin soredut al 


Tal avril dal '45 


‘0 keria propit sa ii adtbnie ‘pormadi 
dal mésdi meri dal 1945 anvivilie de « Libe- 
razione. Timp sirocde di me vhirie che no 
preve maje di bor, bantave cite fox fer 
suole nur scloriae ch'io copitavin j «Spr 
faje a netraji ea bombardi itrenos ei to- 
dee ta nitinade. Dare la far di Udin ‘e fere 
iniomidle nes cammini è nni riftagios di ftertar- 
ne Bodio Lord “e veve tiraritàe che i 
Alza ferin rivi fini snai Tilirotenat. 

A San Gotan, su fiat ali vie Civita, tal 
url de creme, i ii de Wermach "a 
stavi sbargcari il conan, ‘a cirio due” 
i virare € drenante sil calar e Il ve- 
vin promo tal cane sone camini cometa par 
piau dalir e scampi wiars Taris prime 
eb'a rivarvia mericaree è inpiér a tanfur Lo 
ira. 

Di frana» pimunlriz, Adelmo e Bepina, 
di apene vor salini ch'a ferin a sn propi di 
dongie sn smisdli, come dir madir, "a ferin biz 
romene a golonà. i milizte, ogni dir da 
Ul une biele fare paramp di pan scde bey 
unzudie coi mne alteche savuride di pes è 
di ciàn die in chei impe di carestie al fere il 
Sir menti. 

in che! di dia’ indafardz no ar bodmvir, 
ele idr franz can tune daviguiderze di sto- 
ml di fd pore, a cfalavin nvilie dui chel mes- 
redament di milite sence capi il parcé è 





(42) 


Trascrizion in lenghe furlane 
di Eddy Bortolussi 





jere chel di vé un final, Ma Mane "e verve 
pare di sd aterpe, parceche tal prin matri 
Mioiti no veve vili rissum fi Anéje lis prim 
cipessis d'Europe ‘a speravin ormai in 
Mare d'Aviane 'a invocavin la sb benedi- 
zion. Vevial di là a Innsbruck. alore? No, si 
contentavin di ricevi di lomtan la sò bence- 
dizion merncolase, 

La modeste chi cher regnane "e fast 
colp su pani Marc, ch'al manda subil la sò 
benedizion a Leotore Marie. Dopo poe 
timp cheste “© wé on frut. Pari Mare co lu 
saw, al provà une des emozions pui gran- 
dis de sò vite. Dal frut di scune al si sinti 
cuasi tanche un santul. co ì princips di 
Lorene lu invidàrin tal lor palax di Inn 
sbruck. al acetà vubmtir, 

Uso vie al fo subi permetti dal Pape 
e dal gieneràl dai capucins. Al podeve sé 
fat cu la caroce metude a disposimion dal 
sior di Lorene. Cui ch'al fo soredui com- 
tenti di chest al fo pari Cosma, ch'al spera- 
ve propit in tun viaz di chest tipo. D'acor- 
do che la regule dai capucins ‘e imponeve 
di ld simipri a pii. ma pari Mare al jere un 
capucin particodir. In tun ciant mùt nol 
partignive nome al so Ordîim ma a dut il 
popul dai fede, Da timp pari Cosma al ti- 
give chi vali a pis di pari Marc, che dispes 
"a jerin sglonia, ruans e msanpande parne 
che no rivavin a abitudsi a fà vias lunes E 
da timip pari Cosma al saveve ame che 
prime o dopo “a varessin metude a dispo- 
sirion di pari Marc une caroce. Cussi il so 


parcd, 

Cinlani aria 
Adriarma, di vidi 
propi sol lo cir 
date di un cana, 
ume biele sima 
de cadde pie- 
ne cale di mme 
«marmelade= 
Al'iocse dentri di 
dedil'e i cercie, 
pà al cime 
dorgie Bepino.e cal E fe diolce e je bui 
ste di manght"! Ti da muamgiade fin verde, 
alpaermanm amole lo muse 

Cuanehe i todeses ciafeitin st son ina 
cure dal fot, Mir 'a son scampi: a cfese, 
ma dalir a foco, (a vevia dei milites che, in 
ter basi di veli tai du giapar e ci la rntio. 
mete prarkiz in aspedi par fonr fi da la 
varde sostricite, Li man Melle che ao ves 
ve rivi a capi ce ch'a verita ciambindîi, va e 
no va ch'e mueri di sgpaveni 

Lar, pus franz, cun ché fina intscurade, 
la vevia mit a gioni il gras di piicerine che i 
tedesco ‘n dapravia tal piste par frend il 
vinci dal cade, 

1 girlz, cu la panze ancinà piri selo- 
gue prime di pnat a son forza cane e I 
tedio sot la pioe e dis imeteaiodi: (a deri 
partie par sirpri cal ide par sedie e il gras di 


pes di custode dal fran furlan, impegno 
che nissun j veve dit ma che lui s'al jere 
cpalt motu proprio, al deventave umeworne 
qua leer. 

E rivà tal conventi une carote nodi lus- 
50 ma unevore luarte, adate par f4 lis stra- 
dis di montagne piemis di clas Pari Cosma 
la cali di cem bande e al viodè ance 
cemili ch'e jere cu lb balesiris Chestis "a 
jerin duris, ma avonde buinis par pari lis 
scpassadis plui fuartis dal via. I diod fraris 
‘a mambàrin si comlene, ma ancje curi 
emozione cul spirit un pic turbiit, parvie 
che pe prime volle “a vewin a disposizion 
un caroeîr. * E jere ume situazion gnove e 
sirane, contrarie "es lor usancis Un capu 
cin al si comsiderave simpri un comp al ser- 
vizi di due‘. e nol veve di vé bisugne di mis- 
sur, 

La caroce s'invià di corse. cui cjavai 
ch'a trotavin pe strade blaneje, plene di 
bus e di polvar. 1 caval a jerin don, e im- 
ireman ch'a conevin pe pla nure na pandî= 
rin nssune fadie. A ogni stazion di soste ‘a 
vignivin sambiz, e cussì ‘a jerin simpri 
inscse plens di vipor. Il carocir, un Girolés 
cu lis mostacjs fungjs e il pinel sul cpapie] 
di pano vert, al someave plui abutust a fe- 
velà cui cjavai che no cui cristiana Cui doi 
frana nol fevelave mal, nancie co ‘a fase- 
vin la soste e si fermavin a mangi un pa- 
siut te locande. AI coventawe dut l'impe- 
gno di pari Cosma par Gij di une peraule 
Al veve la piel de muse rosse e Instre, è 
chest al fasewe capi che nol jere un omp 
ch'al faseve dizim e pinitince come i fraris 

Cul si lasé oslnàt, al pareve che nol 
ee và nujea ce fi cui dai frarts, come sal 
vés pore di séi cundizionii de lr prisince 
e des lbrusancia Al pareve ch'al dists che 
lui al veve vili l'ordin di puartiju a Inn 
ehruck, ma che nol jere pajil par feveli 
cun ir. 

UA scomenzàrin lis montagnis, e la ca- 
race ‘e taci a li sù pai vola, unewore a 
plane, La solitudin "e jere grande e il di- 
diinàr profont, Par lunes periodos di timp i 
viazadbre 'a sintivin nome il talpetà ritenài 
«bal cpv, trancuil e repolartanche la cor: 
se dal astris tal ci]. A passhrim il Pasubi,il 
Cuel Sam e la val Lagarine, dulà che la 
strade, piene di elas e di voltadia, "è late im 
denant di fanc al Mum. Dopo Trent.cu lis 
sile cjasis e i siti palas seride di piero prise 
scure, pari Marc al scomenzi a provi un 
sens hi lanci pal conventi è il so cidinàr, 
soredut dopo Ori e Bronzala, i ultins paîs 
induli ch'al veve sintùt fevelà par talian. 
Fodopa, tes sostis e tes locandis, al sco- 
mienocà a sinti un dialel todese ch'al capive 
nome il carocir. A pari Marca ogni mit, 
tes orelis j sunave hiel, 





Caorsise' di furlan di Raana a Paulét cun Bapino Lodolo [sest in 
pina da man drete), 


canta, fepino, pier vinr la pivige scomde 
sia di fran si è dal cfani Che da sd vide ch'e 
rompi niaiplis e Ie finarce di volesmbît, im 
cute af aid piedi pini votive dune” d Fe 
polio Furans dal mons e die! i pal del 
Fridl cun aicrofonas, orchesnis par pre- 
sennie citato die viloate feritoia Aldimetatin 
sramiagnio di commetiy melodica di biro 
suisiotàe e boa cloni. 

«do, però, si fia par mat di di, no soi ri 
mali è capi — dopo chel che j ‘ere copiudi di 
fit» parceche al mera cinfs vilia, alorpri am» 
deri, conce un mini di padla, co al vardi 
podi gioldiri la polirone da perazioni di ne- 
rele. 


Maria Tosolini 
tCors di furlan 
di Reame dal Rojàl) 


Giugno 1998 


ANGELO COVAZZI 


IS 


Il stradivari dai *neik 


Jicum al jere parti di qase a buinorons; al veve di Li lontan è al voleve riva a 
fi dut im sormnade: prin fa 1 marci e po passi un pos di pas e pe sere Lorna cpa- 
si 

[lm us al jere sitat fera bene aljere in formi, il car imprazsanili, les ravmuesdis cui 
cercle enits cs MUSSI 11 program che sormadie, prime «hi sere, lu veve Lat cut 

Une sornade come che s1 dis cence un moment di paci è mol si jere name]e 
fermilt pe bocjade di misci, 

Rivat chenti, left il mus tal curti] de ostarie al pentrà, Nol pere propi missun ... 
sol in pot, grant e grues cun tune muse di passi. su la panarie. 

Jacun al jere si strac, ma il so hon umér no] mancjave. 

Senti denant la pome tanibe al elamà Manrute, la parome ch'al CORnosseve 
ben, une lamtate ... piene di sali .,, «blange, rosse e Cale bene ,..e morsi la dote 
di lis feruinis dal Fridli «panze, etis e ci», 

Maniute lu vedeve cun simpatie è lu clamave il «Stradivari dii ‘sets, e rivà di 
corse disint;: «Al è un pe tardut! Ue bon apar lu puarttial'*», 

Jacum: «N, No... nol è l'ajar ma lis gjambis a cavaloto de fame. 

Marte = “ir al gno Strackiari chay (ns, i di une car stracuele cum bixc:]er «Îl 
pomodori e palente, Sintial il prollm?» 

Jacum: «Chi sintù un .., nasehon .., apene jentriit», 

Marte: «J puarli micz cli teri è ume porzioni bandant di,» 

damum: «Cjalemo Marnuile ... vue no soi vil à Eusia e mi è vanzade la polem- 
te ch'a veri puartét di chase par misi. Trop mi fasibu il stracuet è locjota, 

Iariule: «Per te Jacum ... un franc è maeria. 

Jacum al pense un momento e po al dis: «E _.sbliliogo”e, 

Mariute: «SOI il tocjo ... 01 il rocjo® Nujel». 

Jacume «Mariute inalore puartimi une scudiele di tocfo» e cussi disini al tir 
for de sachete la polente. 

Mariute: «Jacum, il vin tu li pajaris ... almancul chelfe. 

Jacume: «No di fevelit dal wins e comtinuami «Parone Mariute, o speri che il 
tncjo al sedi vonde penz e saurite. 

Mariute, lant in cusine, menant il ciàfe horborave 

“(i simpri ditche contenti un amp nalè facile cussì par cum» cia mor 


resa védrante. 


La procession 


Jacun nol iornave cjase ogni sere. S'al veve di fi marcjét un poc lontan dal s0 
pars, alimazione si fermawe a durmi fr e al veve aromai lis fameis che I fasewin 
bom acet sevie par lui che pal mus. 

Un martas, far macjita Codroip, al cjapà la strade de basse par jessi pronta 
bainore tal pais ch'al vewe pensit di la. 

La. la place no jere tani grande e la vuardie ‘e dave i puesc a chel ch'al riva. 
ve par prin. 

Rivàt,siatemili te famee di Robulilmmus metlita sotet il car. saludiri parona, 
gjambe te osterie a passi l'ore. 

Nol achàr discori che Jacum al puartà une svintade di ligrie e al tigni bane par 
dute la sere e al i bevit simpri sence meti mam tal tacuin. 

Iumign lu stuziavin e Jacum po andi f contadis ... no sai ce tantis! 

L'ustir alà pajli l'ultin “sir e po vie a durmi. 

Mandi, manuali .- buime gna .. Ma Jacum che nol bandonave la CANTI pre pimaE al 
ziarà buteglee. 

Tros taiuz ch'al veve bevi, no crét che nissun al rive a comtiju. 

Gi invià dibessal wiars la cjase che j veve dat acet, ma ad un ciart poni, al irus 
sh tir alc. 

Jacum, cun educazion, al domandi scuse e al continuà a cjaminà. 

Naneje fat cuatri pas, al sbat un'alire volte Jacum al tire jù parfin il cjapel par 
domandà scuse. E par ordin ch'al lave indenant, dute la file di arbui sul &r de 
strade “a jerin sod. 

Stuf di domandi scuse, al pensà ira st «Ma alè mibrch'o mi tiri in bande, 
fimremai ch'e è finit di passà la processione. 

E cussi al è fat, sentantsi tal fossil. 
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«Mandi a duc'!» 


I «folpi» di Cordenons 
a Toronto 








Per antica tradizione, gli abitanti di Cordenons vengono soprannomi 
nati «folpi», perché così chiamenano appunto gli occali di legno che 
in attre zone del Friuli si chiamano solitamente «dalminis 0 con ter 
mine pressoché simile) che indossavano | contadini locali di un tem 
po. Gome tante altre cose, cggi, anche gli zoccoli di legno stanno di- 
vantando una rarità. L'omaggio di un palo originale di «folpl», atterto 
alla Famie Furlane di Toronto, da un cordenonese «DOG, come 
Cavaldo Bidinost, assume quindi una particolare a significativa va- 
lenza: il senso di un attaccamento profondo alle comune radici triu- 
lane anche oltreoceano, La foto ci mostra appunto, da destra, la con- 
segna dei «folpi», da parte di Bidinosi, all'attuale presidenie della 
fame Furlane di Toronto, Giorgio Marchi, che ha vicino a sé Il sanvi- 
tese Gino Facca, componente i direttivo del sodalizio è già presi- 
dente del Giub San Vito al Tagliamento di Toronto, 





Pasche a Melbourne 


ll nostro giornale, come si sa, è un mensile. E così, le foto che ci per- 
vengono futti | gioni è da ogni parte del mondo, trovano sempre più 
difficoltà a trovare uno spazio all'interno delle sus pagine. D'altra par- 
te, come spesso si ripete, un gionale non può essere fatto soltanto 
di fotografie! Sutocede allora proprio così, come in questo cass, che 
una foto vanga pubblicata anche un po' fuori stagione... «hMol im- 
puirte - dirà qualcuno -, baste che salti for. SE alore, ve' chi, un béel 
grop di personia, la piu part nonsa, ch'a salbdin di Malbourna, Il di 
di Pasche, la parintàt e i amis in Friùlia, 





CARO FRIULI NEL MONDO 
Nozze d'oro a Mar del Plata 





Da Mar del Plata, Argentina, Lusgina è Tullia Persello scrivano: «lara 
Friuli nel Mondo, siamo entrambi originari di Fagnacco e da quasi 
cinquant'anni abiliameo a Mar del Plata. Abbiamo sempre, però, nel 
cuore il nostro bel Friuli. Lo scorso mese di dicembre, come mostra 
l'immagine, abbiamo festeggiato le nozze d'oro. Ci farebbe estremo 
piacere vedere la nostra fotografia pubblicata sul caro mensile, che 
riceviamo da molli anni grazie alla santola Bianca Tonini, che prow- 
vada costantemente a rinnovarci l'abbonamento, E' un giornale bal. 
lissimo, che ci trasmette anche tanta nostalgia per la nostra terra d'o- 
rigine. Con l'occasione, inviamo tanti cari saluti a tutti i nostri parent» 
ti ed amici in Italia ed in Argentina». 





er dif mune 
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Carlo Favot: due ruote in libertà... 


È un itinerario che si snoda 
lungo percorsi dolcemente on- 
dulati tra ricca vegetazione ed 
mnumerne voli filari di vito a 
nord di Conegliano, per linci 
comoscere der luoghi ricche cdi 
storia. La zona è frequeniata 
da numerosi cicloamatori in 
ogni periodo dell'anno, a testi- 
monianza della buona sensibà- 
lità degli abitanti nei confronti 
dello &porl della bimedetta è 
della 
paesaggi. Sono indispensabili 
almeno tre one per portare a 
compimento l'intero itinerario 
optando indifferentemente 
per una 4 l'altra variante 
Un'ulteriore ora wa posta in 
preventivo per uma passeggia 
ta tra i palazzi di Conegliano 
ed almeno un'altra per le visi- 
te ai centri storici di Ceneda € 
Serravalle 


notevole hellezza dei 


Accesso e parcheggio auto 

Conegliano si trova lungo 
l'asse della sa 13 «Pornrebba- 
ss tra Treviso e Pordenone, a 
circa MI km da quest’ultima Il 
centro storico della. cmachna 
presenta poche possibilità ci 
sosta per ke autovetture. Grava 
tra l'altro la notevole diffusio- 
ne di zone a disco oraria. Ri- 
sulta altresi poco agevole 
muoversi in macchina, in par- 
Ncolare nelle ore di punia per 
il traffico ed i sensi unici. A 
sod del pace però, lungo la 
statale 13 si è andata svilup- 
pando un’estesi zona com- 
merciale che presenta mume- 
rosi e vasti piazzali asfaltati 
adatti al parcheggio. 


Luogo di partenza 
Conegliano è una cittadina 
Vivace e moderna che conser 
#i però, ottime vestigia del 
suo passalo Il centro storico 
segue. su tre livelli, l'andamen- 
to del calle su cui porgia. La 
strada a valle, sulla quale si af- 
lacclame palazzi locenteschi, 
è la più recente ed allorno ad 
essa gravita una dinamica vita 
commerciale. A monte, paral- 
lelamente a questa, si snoda la 
silenziosi via XX Settembre, 
tx «Conirade Cirandee, chiusa 
agli sboechi da due porte forti 
ficate. Una visita, seppur fret- 
tolosa, non può tralasciare una 
passeggiata in questa via lum- 
po La quale fanno bella mostra 
dli sé case ipuotirocentesche w 
palazzi seicenteschi, dai carat- 
teristici portici. Parecchi edifi- 
ci vantano le facciate ornate 
da affreschi anche di artisti fa- 
mos quali VAmAalten ed dl 
a Pardemania, L'edilem più SI 
pnificarivo che si affaccia «ulla 
contrada © la Scuola dei Bat- 
tuti ricca di affreschi di varie 
epeche, sin nel saloni interni 
che nella facciata a loggiato 
La piscerole cosiruzione, com 
arcale armoniose sommontate 
da eleganti trifore fa da avan- 
corpo al duomo ireceniesco 
Internamente si trovano alfre- 
schi di Cabovam= Battista Coma, 
meglio noto come Cima da 
Comegliano e di Palma il gio 
vane Nei pressi, lecgermente 
a monte, risulta degna di nota 
anche la Casa museo di Gio 
van-Battista Cima recuperiti 
a nuovo splendore con attimi 
lavor di restauro Salendo la 
collina su bella strada panda 
mica, si ammira Villa Gera co- 
struità in stile palladiano, St 
vrastano il paese i ruderi del 
castello che, da posizione pur 
ticolarmente felice, domimano 
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Sviluppo stradale 
O 


la pianura. Sono meta cli fre 
quenti pite domenicali. oltre 
che per la bellezza del panora- 
ma anche per il piccolo, ma in- 
leressanie musco civico Del 
castello, databile attorno al 
lamno 10M, rimane ora sola- 
mente una spianata com gpiar- 
dini e cipressi, la Torre ibella 
campano e la Torre morza 
chiuse tra due ordini di mura. 
L'itinerario 

Uscendo dal pacse s'imboe- 
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tnen si imlegrato com lamlaeni 
fe cirosstantie In ottima posi- 
zione sorgono anche le stori- 
che Villa Semenzi e Villa Giu- 
«lmian Usuale im cpueste FLETHI 
è nare cscursionisti 1a cavallo 
lungo viottoli sterrati che si di- 
partono dalla strada principa- 
le. La strada collinare termina. 
con un cavalcavia a superare 
l'autostrada, in corrisponden- 
sa di Vittorio Veneto (città 
della nella 


vittoria euerra 





Schema di sintesi 


LOCALITÀ 


Comegliano 


Cosa vEDERI 


Ki PROGRESSIVE 


Centro storico O 


Castello 





Vittorio Veneto Ceneda [[c] 
serravalle 

Follina Abbazia 35 

Soligo Ambiente naturale 4I 

VARIANTE ] 

Refrontolo Molinetto della Crodi sf 

San Pietro di Feletto Pieve romanica 52 
Totale km h2 


=; 


VARIANTI 


Collalto 
Susegana 


chi nm direzione nord la strada 
panoramica per CQphano che 
evi il tralinco, anehe di vesco= 
li pesanti, della s3, 635, CA Si 
inerpica verso Winterne 1m> 
Merz in Un piesagnio recco «di 
cascimali è ville moderne che 


Castello 
Casiello 
Totale km 


"ri 


fn da 
= = 
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1418-18] che conserva ollima 
mente i suoi dive distinti cenlii 
aripmam di Ceneda e Serra 
valle, #4 sug si trova il mavcheo 
storico di Cencda denominato 
dal Castello di San Martina, 
sede vescovile, di cui rimango 


MELBOURNE - AUSTRALIA 
Due lauree in casa Bini 


Ì VR pic TE 





Dia Melbourne, Australia, c'è giunta notizia che | fratelli Marco a Ju- 


lia Bini, qui nelle foto, hanno brillantemente concluso il lero ciclo di 
studi universitari, laureandosi rispettivamente in legge ed in arte. Da 
queste colonne, gli zii ed i cugini di Cervignano è di Bologna formu- 
lano loro i migliori auguri ed i più vivi rallegramenti. 


no due antiche torri, di cui una 
pentagonale. All'interno ua 
spare evidente la luminosa in 
fluenza rinascimentale. Nel 
piurzale centrale, la cattedrale 
bettecentesceai, che comserva 
due belle pale «li Jaca ipa da Va- 
lenza, si accompagna alla log- 
gia rinascimentale del Cene 
dese costruita dal Sansovino 
E preceduta da un portico af 
frescato da Pomponio Amal- 
leo ed allualmente ospita il 
Museo della battaglia. Cen- 
tralmente si trova una hella 
fontana monolitica cimquecen» 
îesca. Attraversando il nuovo 
centro tra ville eleganti & piar- 
dini, ci si colle pa il Serravalle 
posta in una stretta Lra 1 mcenti 
dove s'imcunea il torrente Me 
schio. La siruitura urbana del 
l'intero borgo risulta adeguar- 
si alla sinuosità di questio pic 
colo fuma L'impianto edilizio 
allinea sulla aCotermidae di 
matrice quattrocentesca, pi 
lazzi porticati e residenze si 
snorili. Palarzetti gotici e rina- 
scimentali in gran parte porti 
cat fanno da splendida commi 
ce anche alla suggestiva Fio 
retta Flaminio del XI sec. Su 
questa si affaccia inolire la 
loggia serravallese del 1461 di 
ottima fattura, ornata da nu- 
merosi stemmi ed ora sede del 
Musco del ternitomo, Pure de- 
gno di nota è l'edificio del ire 
centesca capedale. Raccolta è 
molto piacevole è la Chiesetta 
di San Lorenza, decorata con 
affreschi databili altornoa al 
RINO sec. vanto ed orgoglio 
del settecentesco Duomo è 
una pala del Tiziano del 1547, 
raffigurante la Madonna tra i 
sinti, Si notino moltre, a ricos- 
so del lorrente Meschio, 1 ca 
raiteristici «Merchés ingegno- 
«i sbetemili di contenimento ri- 
salenti al 1600 costruiti per 
ovviare i danni provocati dal- 
le piene del Meschio, Da piae- 
sa Flammo una stragi cioto: 
lata sale lunpo l'odierna via 
Roma chiusa da porte Fortifi 
cate discendendone poi verso 
la periferia. Prendendo a sini- 
stra si sile con pendenza mo- 
dela è coslante verso Rewme 
ed i suoi due laghi comunican- 
ti. Proseguendo, all'altezza di 
Cison di Valmarino si nota, în 
alto, l'imponente mole del ca- 
pello die Bramdolni d'Adda 
ora Istituto Salesiano. Si giun 
ge così a Follina con la sua ce- 
lebre abliraria fondata dii ma- 
nici cistercensi verso il 1200 
Un attimo di miditazione 
s'impone all'interno della Ba 
silica dove si fondono arma 
niosamente gli stili romanico è 
eotico delle absidi e delle na- 
vate, Da ammirare un ricchis- 
simo chiostro romanico qui- 
drato con eleganti colonnine 
binate con al centro una fonta- 
na in pietra è l'adiacente log- 
getta cinquecentesca, Seguen- 
da la smuostà della strada tra 
bioseli di castagni ed intime 
revoli ilari di VIT ci st avvia è 
Soligo dowe sorge la seitecen- 
tesca Villa De Toffoli dalle cle- 
ganti forme architettoniche 
Qi si presenta la possibilità di 
screliere dae percorsi per il 
rientro a Comegliano com par 
tlicolarità turistiche diverse ua 
lora. 


Variante l 

Dal paese, gli amanti degli 
ambienti natgrali calle doti 
colline, prendano a smistra 
una strada che si snoda bassa 





... «Sulle ridenti colline di Conegliano» 


tra le colline fiancheggiandao 
numerosi filari «li «iti e belle 
Ge rustiche Ad un inerocia 
primo di Refroniolo, un evi- 
dente cantello segnaletico in- 
dica sulla simistra la strada per 
siungere in circa 2 km all'ame- 
ni spianata del Malimetto del- 
la Croda, Si tratta ch un antico 
mulino che sfrutta la Llorza mo 
irice di uma cascata per muo- 
vere ke sue pale. La dolcezza 
del sso È carattenzznta di un 
piccolo laghetto formatosi a 
valle della cascata stessa e dal- 
li folta vegetazione circostan- 
ie Tornati sulla via principale, 
si segue il dolce altalenare del- 
a strada che accompagna 1 
morbidi profili delle colline è, 
con un'ultima salita, si rag- 
giunge San Pietro di Feletto, 
In questa località, fa bella mo- 
stra di sé la Pieve romanica di 
San Pietro vecchio, decorata 
esternamente cdl anternamien- 
te con allreschi in stile bizanti- 
no-romanico. E preceduta da 
un hel portico e consente pa- 
noramiche vedute sulle aluure 
circostanti, Duder pendii, cam- 
pi coltivati e folte boschette 
continuano ad accompagmarei 
lungo il percorso, mentre qual- 
che salitella ci farà distogliere 
l'attenzione chal panorama per 
concentrare l'impegno sui pe- 
dali, AUrawerso la frazione di 
Rua si rientra così a Concglia- 


Tal 








Variante 2 

Chi fosse maggiormente al- 
îratto dalla visita di westigia 
storiche relative a manieri for- 
tificati, può optare invece per 
la seguente variante dia Sagl Iper 
Okrepassato il paese si semue 
in direzione sud l'indicazione 
per Piewe di Soligo in cui s0r- 
cono diversi edifici misalenti al 
Seicento e Settecento. Prose 
guendo si scende a Barbisano, 
e poro altre la piccola località. 
si Inva un incrocio con un 
ponticello a scavalcare un rio, 
Gi prenda a sinistra salendo tra 
una vepelazione sempre pal 
fitta che © accompagnerà fimo 
al piccolo borgo di Collalto 
dominato dalle suggestive ro- 
«ine di un maniero del 1041, 51 
continua 1 salire lungo una 
sirudima campestre, com pem- 
denza modesta, che s'inerpica 
su un colle. Qui ci si imbatte im 
un brewe tratto a fondo maiu- 
rale. mi ben battuta, che si 
snoda tra la folta vegetazione 
ché a tratti si apre im spiarzi 
prativi adibiti a pascolo, Un ul- 
limo saliscendi tra distese 
ariose di vili ci porta al lato 
rest del Castello di San Sal- 
valore alla periferia di Susega- 
na. L'importante castello me= 
dievale troneggia su un'altura 
e domina, a sud, una vastissi 
ma porzione di pianura. I con- 
ti di Collalto vi abitarono fino 
al 1243. Attualmente ospita um 
Bar. alcgne abitazioni e la siede 
di un'azienda agricola. Die 
ordini di mura, tra le più vaste 
in Italia di questo genere, cin- 
gono la sommità di um colte 
Qlircpassata la prima porta 
èarrala SÌ Cesti) #ilT1 pali 
si comitali, la cappella e dei 
giardini. All'interno, un'ulte- 
more torre fortificata con pon= 
te levatoio © grata in ferro 
chiude l'accesso alla secomda 
cinta di mura ed introduce al 
castello vero è proprio attoal- 
mente în stato di semiabban- 
dono Uscendo dal castello, 
con una rapida discesa su stra- 

















Friuli nel Mondo. 


da bordata da alti cipressi, ci dI 
ricongiunge alla aa 13 dove si 
devrà sopportare il suo traffi- 
co fastidioso per i pochi minu- 
ti necessari i riportare a Coa- 
negliano 


Periodi preferenziali 

La percorrenza di questi dol- 
ci pendii risulta sempre piace- 
vole e molto gratificante. Ogni 
stagione infatti riserva vari mo- 
tivi d'interesse e penera stimoli 
diversi in prio di asddisfare 
numer appassionati, 


Mangiare e bere 

A Pieve di Soligo si trova la 
Irallona « Alli Colomba: ame 
biente rustico dalla tipica cuci» 
na vencia che celebra il 
întonfo del radicchio nelle sue 
innumerevoli vananti. A Sali 
ghetto un'importante lappa 
culinaria © d'obbligo: si tratta 
del Ristorante Locanda +Da 
Lino», uno dei ristoranti più 
belli d'Italia rimasto non proi- 
bitivo nonostante la fama ac 
quisità, Il locale, costituito da 
diversi ambienti comunicanti 
È stato ricavato racchiudendo 
un'area comprendente una ca- 
sa colonica, l'aia ed altri spari 
annessi. L'aspetto è decisa- 
mente piacevole, arricchito 
anche da quadri ed oggetti ti- 
pici della vita contadina. SI de- 
gustano sia piatti classici come 
«Pisi e bisi» 0 «polenta e oseir, 
che maggiormente ricercati, A 
Follina si trova l'«Qsteria Bal- 
larime, uma tra le più Lormite è 
fallimate enoteche della zona, 
ambientata in una casa del 
LG) con soffitti bassi, tavole © 
panche in legno, che da su um 
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Il Fogolàr di Torino 
ha un nuovo dottore 


Gon un rotondo, eccellente 110, ll Direttivo del Fogolaàr di Torino si 
è arricchito di un nuovo dottore. Il 24 aprile scorso, infatti, il vice- 
segretario del sodalizio, Marco Stolfo, qui nella foto assieme ai ge 
mitori, si è laureato in Scienze politiche, con indirizzo internazio- 
nale, dopo aver presentalo è discusso la tesi di launsa dal titolo: | 
"Livelli Internazionale, Statale è 
noranze linguistiche, ll caso Friuli". L'ambito traquardo è il cora» 
namento di tanti amni di studio e di sacrifici, sostenuti e superati 
con tenace caparbietà, che l'hanno portato a cogliere questo im= 
portante risultato. Soci tutti del Fogolàr di Torino, unitamente al 
presidente del sodalizio, cav, Albino Battiston, ed ai componenti 
del Direttivo, gli formulano da queste colonne i più vivi rallegra 
manti e gli auguri più belli per È suo futuro, Si associa "di curl", 








gionale, della luteta delle mi- 


cortile. Non ha insegne, ma in 
paese butti sanivo sicuramente 
indicarvi dove si trova. Da Fol- 
lina, una deviazione per Mia- 
ne, fre la possibilità di sosta- 
re «Da Gigetto= dove un cuo- 
co rinomato ha Fatto varcare i 
limiti dei confini regionali alla 
fama del suoi piatti di cucina 
tipica locale. In salette musti- 
che, ma intime, vengono servi 
be pietanze che seguono l'alla- 


lenarsi delle stagioni nel ri- 
spetto della più vera tradizio- 
ne cmtadima. 


Assistenza tecnica 

Per qualsiasi problema di 
natura tecnici polele rival 
gerwi al signor Sperzotto An 
tonio il cui neporio-oficma si 
trova a Conegliano lungo la 
ss 13 Assembla e commercia 
biciclette di tuiti i tipi con una 
professionalità e passione che, 
partite dal mondo delle com- 
petizioni sportive, l'hanno re- 
so famoso in intto il nord Ita- 
lin. A Vittorio Veneto, lungo 
viale Matteotti, si trova il pun- 
to vendita della fabbrica ed 
officina Earovelo di Carnielli 
Teodoro Vi si trova una vasta 
scelta di bieiclelte, ACCESSOTI 
ed abbigliamento sportivo, È 
altresi meta di molti cicloama» 
tori che desiderano aggiornar- 
si sulle ultime novità in campo 
ciclistica, 


Note e curiosità 

Da Conegliano parte la 
«Miranda del vino bianco» che 
si snoda, intersecando anche il 
nastro itinerario, fino a Val- 
dobbiadene. Analogamente è 
sfiato istituito um altro percor- 
so denominato «Strada del vi- 
mo rosso chie collega la citta- 
dina ad Oderzo Si tratta di 
iniziative turistiche innovati: 
ve, le prime del genere in Ita- 
lin, che stanno trovando mu 
merosi estimatori. Nessun 
problema quindi, se nel corsa 
della giornata, ci si dovesse 
trovare con la bocca asciugata 
dalla fatica, cantine e botte- 
ghe per la mescita di vini si 
irovano un po dappertutto 
lungo la strada. A Susegana m 
località Barriera in cima ad 
una collina a soli 2 km dal Ca- 
stello di San Salvatore, si tro- 
va il particolare Museo del vi- 
mo e della vita agricola chie 
raccoglie strumenti ed oggetti 
lepati alla ricca tradizione viti» 
vinicola di tuito il circondario. 
I folti baschi di castagne dislo- 
cati lungo la zona nord di que- 
st@itinerario vedono in stigio 
ne le colline abbondare di ca- 
stagne, che danno motivo allo 
svolgersi di diverse sagre po- 
polari dedicate a questo [rus 
Lon 


Giugno 1556 


«Il nestri coròt» 


L'ultin «mandi» di Friuli nel Mondo 


ANTONIO CICUTTEO 





E' deceduto improvvisamen» 
tei] 24 dicembre scorso a bonte- 
vmdisa, Liruiguay, dove viveva ced 
aveva a lungo operato «n dal 
1948, Sposito, mi senza figli, ha 
lasciato nel dolore due sorelle, 
cinque nipoti, e sei pronipoti. Da 
Toppo di Travesio, ci lia Cortese» 
mente segnalato la notima la s0- 
rella Severina Cio, che lo ri 
condi con grande allettoe piarte- 
cipa la sui scomparsa a quanti 
l'hamma comisciuto è stimato per 
le sue pranchi deli umane e di 
gramale Lavoratone, 


ADELE BALDANM 
CONFORTIM 





Da Seveso, Milano, la nostra 
affezionata Emilia Persello ci se- 


gnala la scomparsa dell'amica 
Adele e ci trasmette la di lei fo- 
tografia, ricordandola con gran- 
de affetto assieme adiamici e pa- 
renti, residenti a Sequals, Torino 
e Spilimbergo, 


TERESA QUERINARRAM 





Da Perle Lussemburpo, ci se 
gnalano la sua scomparsa le figlie 
Marcella Arban Noel e Dina Ar- 
han Melotte Sposata nel 1925 
com Giacinio Arban (erano et 
trambi originari, sia bei sia il mari» 
la, mancato questi nell'Kz, di San 
Martino di Campagna ) è decedu- 
ti il 3 dicembre scorso. «lome 
quella di tanti fnulani - serivono 
Marcella e Dina «la vita dei nostri 
penion è stata avventutosa e pie 
ma di sacra, In un primo bem 
i nostri peniori erano emigrati in 
Francia, poi, nel lontano 1928, ai 
erano trasferiti a Waimes, Liegi, 
Belgio Ora io e mia sorella vivia 
me im Lussemburgo La perdita 
della nostra cara mamma lascia 
un gramide vato mm marin ire figli 
e dodici mpotie, 


LOREDANA 
vel. FRANCESCON 





La sorella Renza, ressdente a 
Cavisso Nuova, la meorda da 
queste colonne, nel prima anni 
versano della sua SCOMParan, iv 
venuta il 12 Ingla LITTA quanti 
l'hanno conosciuta è stimata per 
per le sue “ walt morali, l'impe- 
Eno è la sua dedizione al lavora. 


FRIULI NEL MONDO HA PERSO UN GRANDE AMICO 


Attilio Ellero 


i poeti e scrittore frinlarma, Lio 
megico Zaunier, aveva a sten fun 
flo eran adi dl «Non è facile aira- 
diatterzi in pertone di canore aperto 
e improntate è goReroat manina 
come Attilio Ellero Tinta quelli 
che lo comaicana, ne ammirano la 
capocili tecnica e arpanizzntiiva e 
fe ino IT] cordiali dla carni: 
tere». Puriroppo il nogro Amnilia 
«fintanto ali promidli qualit», come 
cotveva appanio Domenica Zoni 
Ap ie ARA 








ader cilta lascino il 
se Nato a Cassacco nel 1911 era 
epnigrato ancora dieianeteeane, rel 
{RPS n LinbÒare coro dinamico 
e anivo della Brianza donnbanda, 
dove fa ira l'altro elena. per die le- 
pilotare, asversene ni Lavori Pan 

Inici, omemendo mei soi minvidari 
sita e grmide comserisa, Neal JOSE 
con aliri amici e commilitoni 

fonda i! Gruppo Alpini di Lim- 
Inare, camel PT fit anche L'A 5- 
Incintione donatori di siague 
Amis, Fuccestivamente, sempre a 
Limbiore, diven oroi sta se- 
conda «Piccole Poiria=, fondo Ì 
amacrazione la «Croce d' Argon» 
toe (1996) e conmribui alla fonda- 





zione dell'Associazione Sportiva 


«Peodle Limbiasene=, Nel POF 
quan de an ideale iitorao alle pro= 
prie origini frilaloe, A tia Egero 
entre a fi ponte del Incale Fogoli 
Farrel «Sotto Napes, del que di- 
venne presidente die sani depo 
[ISPA A può dire, scaza nba 
di dutlrio, che il periodo della sia 





RL 


La grinta di Attilio Ellero, a destra, durante l'incontro di Friuli nel Mondo tenutosi nal- 


presidenza cenni de cor quella di 
imo die migliori pentodi del Fo- 
poli 

Ellero epyne infanti sirvegliare 
ani narani frruaral, tratti ed ope Farsi a 
Limbiate da fierezio e do soddi 
zione dello propria idem, scorza 
per questo venir nero all'iategro- 





l'agosto del ‘#6 a Gradisca d'isonzo. 





done e alla collaborazione cose fa 
cente locate, atte vede onmaida arr 
ai, nd Fopolie Furlan, del quale 
Flero era diventato di qualche 
terra presidente moreno, dei 





dicano e un modello di socialità è 
di atficometenta al vantati popolari 
Frati ne Mando nel ricordare da 
(recate colonne quel Ri OTO 
aperto, peneraso e condine», elte 

ib rendevo 
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